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UFFICIO TEL. E-MAIL ORARI

Tributi 031 421223 tributi@comune.tavernerio.co.it dal lunedì al venerdì:
int. 5 9.00/12.30

Ragioneria 031 421223 ragioneria@comune.tavernerio.co.it lunedì/mercoledì/venerdì:
int. 4 9.00/13.30;

martedì/giovedì:
9.00/12.30 - 16.00/18.00;
sabato: 9.00/12.00

Area Affari 031 421223 affarigenerali@comune.tavernerio.co.it lunedì/mercoledì/venerdì:
Generali int. 3 9.00 /13.30;

martedì/giovedì:
9.00/12.30 - 16.00/18.00;
sabato: 9.00/12.00

Area 031 421223 anagrafe@comune.tavernerio.co.it lunedì/mercoledì/venerdì:
Demografica int. 1 9.00 /13.30;
Statistica martedì/giovedì:

9.00/12.30 - 16.00/18.00;
sabato: 9.00/12.00

Area Tecnica 031 421223 lavoripubblici@comune.tavernerio.co.it martedì/giovedì:
Manutentiva int. 2 16.00/18.00;
Lavori Pubblici venerdì: 9.00/12.00

Area Tecnica 031 421223 edilizia@comune.tavernerio.co.it martedì/giovedì:
Urbanistica int. 2 16.00/18.00;
Edilizia Privata venerdì: 9.00/12.00

sabato: 9.00/12.00
solo ritiro documentazione

Area Sociale 031 421223 sociale@comune.tavernerio.co.it Via Provinciale, 45 - piano terra
int. 6 mercoledì: 11.00/13.00;

martedì e giovedì: 10.30/12.30

Assistente 031 421223 Ricevimento c/o il Poliambulatorio
Sociale int. 6 di Piazza Don Angelo Benzoni martedi e giovedi: 10.30/12.30

Biblioteca 031 428168 bibliotav@tin.it martedì:10.30/12.30 -16.30/18.30
Comunale mercoledì: 8.30 /12.30

giovedì: 14.00/18.30
venerdì:14.00/15.30
sabato: 14.00/16.00

Polizia Locale 031 420741 polizia@comune.tavernerio.co.it lunedi: 11.00/13.00
fax 031 360120 giovedi: 16.00/18.00

sabato: 9.00/11.00

Protezione 031 421223 protezionecivile@comune.tavernerio.co.it
Civile int. 2

GIORNI DI CHIUSURA

*L'apertura al pubblico del sabato è sospesa nel periodo dal 15 Luglio al 31 Agosto e

  l’11 novembre S. Martino Vescovo di Tours Patrono di Tavernerio
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Lcerimonia commemorativa si è
svolta la domenica 7 novembre
con celebrazione della S. Messa

nella locale Chiesa della Eucarestica.
Officiata dal nostro Don Alessandro,

che nella sua omelia ha ricordato i valori
di Patria, Liberta’ e Pacifica convivenza,
ha visto la partecipazione di un folto
pubblico, di Autorità civili e di
rappresentanti d’arme, in particolare di

4 NOVEMBRE 2010
FESTA DELLE FORZE ARMATEIL SINDACO

Sulle le nude rocce, sui perenni ghiacciai, su ogni balza
delle Alpi ove la Provvidenza ci ha posto a baluardo fedele
delle nostre contrade, noi, purificati dal dovere
pericolosamente compiuto, eleviamo l’animo a Te, o
Signore, che proteggi le nostre mamme, le nostre spose,
i nostri figli e fratelli lontani e ci aiuti a essere degni della
gloria dei nostri avi.
Dio onnipotente, che governi tutti gli elementi, salva noi,
armati come siamo di fede e di amore. Salvaci dal gelo
implacabile, dai vortici della tormenta, dall’impeto della
valanga. Fà che il nostro piede posi sicuro sulle creste
vertiginose,  sulle diritte pareti, oltre i crepacci insidiosi:
rendici forti a difesa della nostra Patria, della nostra
Bandiera.
E tu, Madre di Dio, candida più della neve, Tu che hai
conosciuto e raccolto ogni sofferenza ed ogni sacrificio
di tutti gli Alpini caduti, Tu che conosci e raccogli ogni
anelito ed ogni speranza di tutti gli Alpini vivi ed in armi,
benedici e proteggi i nostri Reggimenti e Battaglioni.
Amen.

Alpini del nostro paese.
Al termine della cerimonia religiosa, il
Sindaco ha sottolineato con alcune
considerazioni il significato della
giornata.

Raccolgo quest’anno il testimone  per
commemorare la ricorrenza del 4
novembre, giorno dedicato al ricordo
dei caduti e dei reduci di tutte le guerre.
Rappresento la società civile ma non
sono certamente un reduce perché sono
nato dopo l’ultimo conflitto mondiale;
non sono un appartenente al corpo
militare perché, ancorchè ufficiale  degli
alpini, oramai ho raggiunto l’età che mi
fa considerare “della riserva”;  sono
certamente invece  una persona che deve
tanto a coloro che ci hanno preceduto e
che hanno combattuto per consegnarci
un sistema costruito sulla libertà e sulla
democrazia.
Il 4 novembre è quindi per noi una
ricorrenza che ci vede  animati a
ricordare quanti hanno sacrificato la loro
vita per la patria ed è anche una
occasione per fermarci a considerare se
e  in che misura abbiamo percepito il
valore della pacifica convivenza e della
libertà. Dilemma non facile perché  se
con onestà riusciamo a fare un esame di
coscienza possiamo dire che dalla storia
non abbiamo tratto alcun insegnamento;
il mondo è ancora impegnato in lunghi
conflitti che periodicamente si
compongono e si riaccendono
perpetuando  le solite prevaricazioni,  le
mancanze di rispetto, con l’idea che il
prossimo sia inesistente e si finisce per
scagliarci l’un contro l’altro.

Se capissimo che il confine della libertà
di ciascuno finisce quando inizia quello
de l  nos t ro  p ross imo  mol to
probabilmente avremmo fatto molti
passi avanti.
Festeggiare una ricorrenza può essere
un modo per guardarsi dentro.
L’esteriorità, pur bella che sia,  dà pochi
 segnali educativi alle nuove generazioni
che, del 4 novembre, conoscono ben
poco salvo che non siano state informate
dalle famiglie o dalla scuola.
E’ necessario quindi dare  un significato
a questo giorno. Tante persone si sono
sacrificate per  ideali, per difendere la
libertà propria e degli altri, per
mantenere vivo il valore patriottico,  per
esaltare il concetto di appartenenza  alla
propria terra , per dare un futuro alle
nuove generazioni, per prospettare loro
 un mondo migliore. Ricordiamo tutti i
martiri, valorosi eroi, e tutti coloro che
hanno potuto - dopo i conflitti – ritornare
alle loro famiglie; con un senso di
riconoscenza e con gratitudine pensiamo
anche a coloro che quotidianamente
sono impegnati in territori di guerra, e
che rischiano la vita per aiutare
popolazioni ancora  oppresse.
Se quindi vogliamo imitare i nostri
predecessori che ci hanno consegnato
un mondo positivo cerchiamo la pacifica
convivenza e sforziamoci di essere
tolleranti perché non sia vano il

sacrificio di molti. Ricordo una bella
riflessione di Madre Teresa di Calcutta
che racchiude un profondo significato
adattabile alla ricorrenza del 4 novembre
e che in uno dei suoi passaggi dice:
L’uomo è irragionevole, illogico,
egocentrico….non importa amalo. Se
r iusciremo a  seguire  questo
suggerimento sapremo con certezza
anche  condividere ideali di vera pace.
Accanto a queste ragioni  dobbiamo,
come ho già detto,  pensare  anche al
contesto nel quale si colloca la
ricorrenza: essendo dedicata in
particolare a persone che hanno fatto la
 guerra, ma nell’estensione del concetto
di libertà dei popoli  anche ai nostri
militari impegnati in missioni di pace,
considerato che questa cerimonia è  nel
suo insieme civile e religiosa,
permettetemi di terminare  con   una
preghiera  a noi Alpini molto cara, che
chissà quante volte sarà stata recitata dai
nostri fratelli in arme, prima di compiere
il loro dovere.
Vi inviterei ad ascoltarla stando in piedi.

Giovanni Rossini

PREGHIERA
DELL’ALPINO

DISCORSO DEL SINDACO
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Cari lettori de “ ilPaese”,
nel congedarmi da voi mi rifaccio ad
una frase del grande scrittore Charles
Baudelaire: “C'è un solo modo di
dimenticare il tempo: impiegarlo.” Sì,
è proprio così, ed è quello che abbiamo
fatto da quattro anni a questa parte, da
quando cioè è uscita la prima edizione
de “ilPaese” curata da questa
Amministrazione.
Ora è  momento di bilanci, riflessioni,
ringraziamenti. Quando si arriva alla
fine di un percorso, si guarda indietro.
Si comprendono gli errori, si rivedono
le posizioni, si è più forti in virtù
dell’esperienza fatta. E’stata, senza
dubbio, un’ avventura straordinaria e
carica di emozioni. Abbiamo lavorato
con entusiasmo, impegno ed una
soddisfazione reale e vissuta. Ciò che
ci ha guidati  è stata la passione e la
voglia di imparare, non sentendosi mai
arrivati del tutto. Ci ha portati avanti il
desiderio di fare sempre di più e sempre
meglio nella consapevolezza che l’uomo
in ciò che fa deve cercare di tendere
all’infinito, per aggiungere un pezzo di
eterno al proprio operato.
Ricordo alla perfezione e con un pizzico
di nostalgia il momento preciso in cui
era in stampa il numero 21, tra
preoccupazioni ed incertezze, ma al
contempo la spregiudicatezza ed il
coraggio dei principianti. Con il passare
del tempo, il susseguirsi delle stampe,
tutto sembrava più semplice e abbiamo
potuto introdurre alcune modifiche sia
in termini di contenuto che di  grafica.
Tutti gli sforzi di chi ha collaborato
sono stati rivolti a dare voce a tutte le
associazioni, ai gruppi politici, alla gente
di Tavernerio. Non potete immaginare
lo stupore e la soddisfazione di essere
fermati per le vie del paese da persone
entusiaste e che con interesse avevano
letto le pagine del nostro giornale.
Abbiamo capito che la nostra forza era
la gente e per questo nelle ultime uscite
abbiamo cercato di dare sempre più
voce alle persone, più peso alle interviste
 ed ai sentimenti, facendo sempre
attenzione alla storia, alle esigenze del
territorio, alla tradizione locale. Sono
nate così le rubriche “L’Intervista”,
“Novità sul Territorio”, “L’Angolo della
Solidarietà”,“Poesie per Diletto” e
l’inserto “Tra Storia e Cronaca”.
Il mio personale augurio è che la
prossima amministrazione, qualsiasi
essa sia, continui con questa esperienza
unica: un giornale della gente e per la
gente.
Non mi resta che ringraziare tutti quanti
hanno collaborato. Un grazie a Giorgio
Casartelli per le foto e per l’impegno
che costantemente ha dimostrato per
migliorare la veste grafica. Un grazie

Quando ti metterai in viaggio per Itaca
devi augurarti che la strada sia lunga,
fertile in avventure e in esperienze.
I Lestrigoni e i Ciclopi
o la furia di Nettuno non temere,
non sara` questo il genere di incontri
se il pensiero resta alto e un sentimento
fermo guida il tuo spirito e il tuo corpo.
In Ciclopi e Lestrigoni, no certo,
ne' nell'irato Nettuno incapperai
se non li porti dentro
se l'anima non te li mette contro.
Devi augurarti che la strada sia lunga.
Che i mattini d'estate siano tanti
quando nei porti - finalmente e con che gioia -
toccherai terra tu per la prima volta:
negli empori fenici indugia e acquista
madreperle coralli ebano e ambre
tutta merce fina, anche profumi
penetranti d'ogni sorta; piu' profumi inebrianti che puoi,
va in molte citta` egizie
impara una quantità di cose dai dotti.
Sempre devi avere in mente Itaca -
raggiungerla sia il pensiero costante.
Soprattutto, non affrettare il viaggio;
fa che duri a lungo, per anni, e che da vecchio
metta piede sull'isola, tu, ricco
dei tesori accumulati per strada
senza aspettarti ricchezze da Itaca.
Itaca ti ha dato il bel viaggio,
senza di lei mai ti saresti messo
sulla strada: che cos'altro ti aspetti?
E se la trovi povera, non per questo Itaca ti avrà deluso.
Fatto ormai savio, con tutta la tua esperienza addosso
gia` tu avrai capito cio` che Itaca vuole significare.

particolare ad Alissia Molteni,
Francesca Conti ed Eleonora Girani per
le interviste e gli articoli fondamentali
per queste edizioni. Grazie Maria ed
Ambrogio della tipografia Arti Grafiche
Lombarde per la stampa e distribuzione.
Un grazie per l’essenziale contributo
datoci dalle associazioni, dalle comunità
parrocchiali. Un ringraziamento a tutti
i lettori che per strada ci fermavano per
chiederci quando usciva la prossima
edizione…

Per me essere vicedirettore del “Il
Paese” è stato un viaggio. Come un
viaggiatore sono arrivato alla meta, anzi
il viaggio stesso è stato la vera meta
come sostiene Kostantin Kavafis nella
poesia “Itaca”. La fine segna sempre
un inizio…
Leggete la poesia. Un piccolo regalo
per voi…

Massimo Franzin
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L
o scorso 29 settembre è stata pre-
sentata al consiglio comunale la 
relazione dei servizi sociali per

l ’anno 2009.  S i  t ra t ta  de l la
rendicontazione delle attività svolte da
questo assessorato dopo avere ripreso,
al termine dell’esperienza della società
per i servizi sociali “A. Borella”, la
gestione diretta del servizio.
Si è ritenuto opportuno infatti, in
un’ottica di rendicontazione del proprio
operato, stilare un rapporto che fosse
lo spunto per varie riflessioni
s u l l ’ a t t i v i t à  s o c i a l e
de l l ’ ammin i s t r az ione .
Così, nel documento (a
disposizione sul sito
internet del Comune)
troverete, suddivisa per
i  vari  set tor i ,  la
relazione dell’attività
svolta dai servizi
sociali.
L’impostazione scelta
è  q u e l l a  d e l l a
presentazione di un
servizio, con quei  dati
ritenuti significativi per
dare l’idea dell’impegno
comunale, settore per
settore.
Entrando a questo punto un po’
di più nello specifico, mi preme
attirare il vostro interesse su alcuni
servizi.
Per prima cosa vorrei sottolineare
l’attivazione del “team minori”,
composto da un assistente sociale e una
psicologa dedicati specificamente a tale
attività e supportati, al bisogno, dalla
figura di una psicologa psicoterapeuta.
Si tratta di una risorsa importante sia
per la delicatezza del servizio svolto
(come la tutela e protezione di minori
sottoposti all’intervento dell’Autorità
Giudiziaria, oppure come il supporto
alle famiglie con minori in difficoltà),
sia per il riscontro negli ultimi tempi di
problematiche di disagio della famiglia
sempre maggiori in questo contesto
storico le cui vittime sovente sono
proprio i nostri giovani concittadini
(famiglie separate; disagi  economici
legati alla perdita del lavoro; situazioni
di violenza).
Nel 2009 abbiamo preso in carico, su
provvedimento del Tribunale, 11 minori.
Per altri 4 le indagini non hanno dato
seguito a provvedimenti ulteriori.
Il “team minori” oltre ad assicurare la
tutela, la cura, lo sviluppo del minore
e il sostegno alle famiglie, ha elaborato
un progetto molto interessante anche

nel campo della prevenzione, intitolato
“indovina chi c’è a scuola”. Rivolto a
bambini, genitori e insegnanti per
conoscere i bisogni dei più piccoli, il
progetto ha fornito all’amministrazione
informazioni importanti per la
programmazione di future attività.
Evidenzierei poi le 130 persone che si
sono presentate durante l’orario di

sportello di segretariato
sociale. Un numero di tutto rilievo.
Altri dati di rilievo riguardano le 198
persone “prese in carico”, tra cui 53
anziani e i 28 disabili, minori e adulti.
Abbiamo anche indicato l’attività dello
“sportello lavoro”, con presenza
quindicinale presso il poliambulatorio

LA RELAZIONE SOCIALE 2009
GLI ASSESSORI
COMUNICANO

Aldo ROSSINI. Tale servizio riveste
sempre più importanza per la
popolazione proprio nell’attuale
contesto di difficoltà occupazionale in
ogni settore lavorativo. Crisi di lavoro
che non ha trascurato anche Tavernerio.
Devo dire a questo proposito che vivo
una certa preoccupazione nel prendere
atto di una situazione non nota in
passato: si presentano ora allo sportello
anche persone “di mezza età”, spesso
licenziate con poco preavviso e senza

risorse per poter continuare a
mantenere la famiglia.

Un servizio che trova il
“battesimo” proprio nel 2009

è il centro estivo. L’estate
scorsa ,  in fa t t i ,  pe r
rispondere alla necessità
del le  famigl ie  che
lavorano,  abbiamo
accolto nel periodo
estivo, con giochi,
ricreazione e compiti
de l le  vacanze ,  35
bambini (addirittura 64

quest’anno).
Nella  relazione poi ,

a b b i a m o  i n s e r i t o
i n f o r m a z i o n i  s u l l e

convenzioni in vigore: quella
con la CROCE ROSSA di

Lipomo, con i CAF ACLI e CISL,
con le Terme di Stabio e con la
Fondazione Angelo BORELLA, oltre
a quelle definite a parte con ALER e
con la Cooperativa San Giacomo per i
prelievi al domicilio.
Un grazie doveroso va infine a chi, a
vario titolo, ha contribuito allo
svolgimento delle attività descritte nella
relazione.

      L’assessore ai Servizi Sociali
     Cosimo PRETE
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a l l a  s i t u a z i o n e  d e l  m i n o r e
infraquattordicenne quale soggetto
dotato di comportamento prudente e
responsabile potendo comunque influire
nella circostanza la assenza di sufficiente
capacità di autodisciplina per età,
inesperienza e naturale esuberanza (sent.
N. 2380/2002). Ne consegue che l’età
del minore viene determinata sulla base
dell’istituto della imputabilità e quindi
fissata ad anni 14, età per la quale esiste
una presunzione assoluta di assenza di
capacità di intendere e volere.

4. Risulta “necessario e perentorio”
(parere ufficio legale Provincia di
Como) disciplinare con apposito
regolamento consiliare il servizio e
prevedere che, in caso di assenza dei
genitori o di altro adulto formalmente
incaricato alla fermata dello scuolabus,
il minore venga accompagnato in luogo
vigilato in attesa dei genitori e che
essendo tale servizio definibile come
accoglienza o assistenza, si possa
prevedere per lo stesso che alle spese
debbano provvedere i genitori.

E’ parere espresso dall’Anci che
“correttamente il comune abbia
formulato l’art. 5 (quello per intendersi
che prevede la presenza dell’adulto alla
fermata) del proprio regolamento”.
Per finire un’ultima notazione sempre
espressa dall’Ufficio legale della
Provincia di Como che ha precisato che
l’obbligo/dovere, in capo al genitore o
al maggiorenne che ne ha la custodia,
di vigilanza sul minore, non rientra in
alcun modo  nella categoria dei diritti
disponibili.

A questo punto mi corre l’obbligo di
ringraziare tutte le famiglie che, seppure
con qualche perplessità, si sono
adoperate affinché il servizio stesso
potesse essere svolto in modo adeguato,
tutti i nonni, i vicini di casa e quanti si
sono resi disponibili all’accoglienza di
quei bambini che sino all’entrata in
vigore di questo regolamento, seppure
per causa di forza maggiore, non
risultavano vigilati nella fase del loro
rientro a casa. Si è difatti creata una
rete sociale che si fa in qualche modo
carico dei problemi del singolo,  forse
anche in questo modo un insieme di
concittadini diventano una comunità
simile a quella dei nostri padri dove la
vigilanza sui suoi membri più fragili
era collettiva e questo rendeva tutti un
po’ più sicuri.

L’assessore all’istruzione
Anna Antonacci

Spesso, nel commento ai fatti di
cronaca che investono possibili
responsabilità pubbliche, arriva

inevitabile la domanda:”Chi doveva
vigilare e non l’ha fatto?”
Nell’Italia delle leggi e leggine, dello
scarica barile delle responsabilità in
capo all’uno, ma anche all’altro, con
uno Stato a volte invadente sul piano
delle responsabilità individuali del
cittadino, la domanda è però ricorrente
ed aggiungo doverosa.

Il servizio di trasporto scolastico è un
servizio rivolto agli alunni frequentanti
la scuola dell’obbligo ed è istituito come
intervento volto a concorrere
all’effettivo esercizio del diritto allo
studio, per assicurare la frequenza  degli
alunni residenti nelle diverse frazioni.
Il regolamento del servizio, approvato
nella seduta di consiglio comunale di
maggio 2009 senza alcun voto contrario,
disciplina i rapporti con l’utenza, in
ordine all’erogazione dello stesso, in
attuazione dei principi di trasparenza,
efficienza ed efficacia della gestione
amministrativa.

Trattandosi di un servizio a domanda
individuale i cui fruitori sono,
presumibilmente, tutti minori di anni
14, si è posta l’esigenza di un
regolamento che facesse proprie le
cautele imposte dal legislatore al
conducente di uno scuolabus cui viene
affidata la custodia di minori, questo
sostanzialmente e in via prioritaria per
la salvaguardia dell’incolumità dei nostri
bambini e in seconda istanza per
definire, su richiesta degli stessi autisti
degli scuolabus, la loro responsabilità
c iv i le  e  penale  in  re laz ione
all’eventualità che alla discesa degli
alunni trasportati non vi fosse alcun
adulto, genitore o delegato, ad aspettarli.

L’ente ha fatto certamente delle proprie
valutazioni coerentemente con le ultime
pronunce della giurisprudenza per la
quale le cautele imposte al conducente
di uno scuolabus sono conseguenza
diretta dell’affidamento di un minore
alla sua custodia: “... Nell’esercizio di
accompagnamento di  s tudent i
minorenni  a mezzo scuolabus, la
conduzione del minore dalla fermata
dell’automezzo fino alla propria
abitazione compete, di regola, ai genitori
o ai soggetti da questi incaricati,
(Cassazione, sent. n.°2380/2002),
laddove questa manchi, è  sul
conducente del mezzo che ricadono
responsabilità penali in quanto, come
ultimo adulto cui è affidata la custodia

del minore, egli è chiamato ad avere
cura di adottare tutte le necessarie
cautele.. .(Cassazione, sent. n.°
32822/2007).

Per stabilire quali dovessero essere
queste cautele l’amministrazione ha
sottoposto all’Ufficio Legale della
Provincia di Como e all’Anci (Ass. Naz.
Comuni Italiani) sostanzialmente quattro
quesiti:

1. configurabilità di una  responsabilità
per omessa custodia a carico dell’autista
che faccia scendere il minore in assenza
di adulto autorizzato alla fermata

2. valore legale delle cosiddette
“liberatorie” con le quali i genitori
solleverebbero chicchessia da ogni
responsabilità in conseguenza a quanto
possa accadere ai propri minori
autorizzati alla discesa dallo scuolabus
privi di custodia evidentemente ritenuti
adeguatamente educati alla sicurezza
stradale

3. età del minore che comporti
insufficiente capacità di valutazione ed
inesperienza

4. obbligo per l’amministrazione
Comunale di adottare accorgimenti e
strumenti idonei a garantire il regolare
svolgimento del servizio senza incorrere
in responsabilità o inadempienze.
Sostanzialmente le risposte ricevute
confermano e motivano l’orientamento
assunto dall’ente:

1. Nello stabilire che la conduzione del
minore dalla fermata dell’automezzo
all’abitazione sia attribuita, di regola,
ai genitori o ai soggetti da costoro
incaricati, la Corte  ravvisa la necessità
di una  continuità di comportamenti
volti ad evitare pericoli per l’incolumità
del minore

2. La particolare condizione degli utenti
del servizio rende inidonea a costituire
esimente di responsabilità qualunque
dichiarazione liberatoria resa dai genitori
(sent. 2380/2002), se anche facenti
riferimento ad un’adeguata educazione
stradale del proprio figlio, in quanto
non esime da responsabilità il
conducente che, a prescindere dalle
cautele da adottare in fase di salita e di
discesa, “abbandona” il minore nel
senso di non curarsi se esso sia preso
in consegna da un altro adulto.
3. La dichiarazione di cui sopra inoltre
non risulta essere coerente con le
valutazioni fatte dalla Corte in merito

REGOLAMENTO SERVIZIO
TRASPORTO SCOLASTICO:
E’ PROPRIO NECESSARIO?

GLI ASSESSORI
COMUNICANO
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impiantistica: questo per la parte di
scuola  esistente è stato già realizzato,
ed ha comportato una spesa complessiva
prevista in progetto pari a 800.000 euro.
Non è stato tralasciato anche  l’aspetto
dell’arredo e completamento spazi
pubblici: è in pubblicazione un concorso
di idee per la riqualificazione della
piazza Don Benzoni e aree limitrofe,
cuore del centro urbano di Tavernerio.
Per quanto riguarda i pubblici servizi è
in corso la pubblicazione del Bando di
gara per l’affidamento del servizio di
distribuzione del gas metano sul
territorio comunale.
E‘stato affidata ad una ditta specializzata
la redazione del piano Cimiteriale per
i cimiteri di Ponzate e Tavernerio,
strumento indispensabile per  la loro
regolamentazione, programmazione per
interventi futuri di ampliamento
soprattutto per quanto riguarda il
cimitero di Ponzate.
Sono in corso di progettazione da parte
dell’ufficio tecnico progetti relativi al
completamento di parcheggi pubblici
del Cimitero di Tavernerio e lo spazio
antistante il parcheggio dell’acquedotto
di Urago. Sono state altresì illuminate
le vie Resegone e 1° Maggio (la strada
che porta alla chiesa).

L’assessore ai  lavori pubblici
         Gianvittorio Redenti

Gli interventi realizzati da questa
amministrazione nell’ultimo se-
mestre possono riassumersi nella

realizzazione delle asfaltature in varie
zone di Tavernerio, dalla frazione di
Ponzate (piazza Garibaldi, via Adua,
via Golgi) alla zona di Urago (via alle
Selve e via Montessori) al comple-
tamento di via Fermi e via Sirtolo in
collaborazione con Albese con Cassano.
Per quanto riguarda il Cimitero di
Tavernerio, è stata realizzata la
copertura della parte in ampliamento
con struttura in acciaio e vetri e dal
mese di Ottobre ne è iniziato il suo
utilizzo.
La palestra del complesso scolastico
Don L. Milani è stata interessata da una
completa ristrutturazione, il suo
intervento ha previsto il rifacimento
della parete in vetro cemento con una
nuova parete in blocchi di calcestruzzo
intelaiata con struttura in cemento
armato, piu’ idonea al contenimento
delle dispersioni termiche e ad ottenere
standard di sicurezza piu’ elevati,e la
posa di vetrate per la parte alta della
parete. L’intervento è consistito anche
nella sostituzione del pavimento con
uno  piu’ idoneo alle esigenze di utilizzo
della palestra e rispondente alle
normative vigenti.
Il costo complessivo dell’opera è
risultato pari a 150.000 euro.

Il Complesso scolastico Don. Milani è
anche interessato da altri due  consistenti
interventi, l’ampliamento dell’edificio
nella parte Est della scuola con la
creazione di una nuova ala con una
superficie coperta pari a  660 mq ed un
volume fuori terra pari a 4900 mc, con
un costo complessivo dell’opera pari a
990.000 euro, a completamento
dell’ intervento la scuola sarà
incrementata di sei aule didattiche  di
45 mq cadauna oltre a sei aule per
attività speciali e integrative  di 32 mq
cadauna, un idoneo atrio e un locale
bidelleria di 20 mq,  oltre ad un piano
seminterrato destinato ad autorimessa
per  scuolabus e automezzi comunali.
Sono state adottate tutte le piu’ evolute
tecnologie per quanto riguarda
insonorizzazione ambienti, isolamento
termico, climatizzazione ambienti con
tecniche impiantistiche che prevedono
lo sfruttamento dell’energia solare.
Ad oggi le opere sono circa realizzate
a metà. L’altro intervento consiste nel
rifacimento e adeguamento degli
impianti termoidraulico, elettrico,
antincendio su tutto il complesso
scolastico esistente, con l’adozione di
materiali idonei ad ottenere un miglior
rendimento dell’impianto di riscalda-
mento, di contenere il consumo di
energia elettrica, e ad un adeguamento
alle piu’ recenti normative in materia

REALIZZAZIONE INTERVENTI
ULTIMO SEMESTRE

RELAZIONE SALVAGUARDIA
EQUILIBRI DI BILANCIO
DOTT. GIUSEPPE ANZANI

Questo è un atto di ricognizione sulla
verifica generale degli equilibri di bilancio
e sulla attuazione dei programmi
dell’anno in corso in riferimento,
naturalmente, al bilancio di previsione
2010 (contenuti e disciplinati dall’art.
162 del D.Lgs. 267/2000 TUEL).
Si tratta della procedura per le verifiche
da effettuare durante l’intera gestione del
bilancio.
In particolare si tratta di verificare che le
previsioni siano confermate durante la
gest ione,  del l ’andamento degl i
accertamenti e degli impegni.
La prima verifica odierna, da effettuarsi
entro il 30 settembre, è prevista dall’art.
193 del D.Lgs.267/2000, atto a prevenire
una possibile situazione di negatività
gestionale.
Rispetto al 2009 la situazione non è
sostanzialmente mutata:
* Non ci sono “debiti fuori bilancio” da
coprire;
* Gli equilibri sono rispettati per quanto
riguarda i finanziamenti di tutte le

iniziative;
* È necessario finanziare piccoli interventi
di progettazione che riguardano migliorie
sugli impianti di colletta mento (circa €
3.000,00.=);
* È anche inderogabile l’adozione di un
piano cimiteriale, in particolare la frazione
di Ponzate (circa € 12.000,00.=) in quanto
per la concessione del finanziamento la
Cassa DD.PP. esige un progetto anche
per l’acquisto dell’area di ampliamento.
Gli equilibri di bilancio, ripeto, sono
rispettati, pur faticosamente.
Una delle ragioni del “faticosamente” è
la grossa somma di circa € 800.000,00.=
a residui attivi, ma non disponibile, per
tutto il comparto rete di distribuzione del
gas metano e la quota comunale che per
tre anni deve essere riconosciuta alle
Condotte Nord (circa € 250.000.00.=).
L’Amministrazione ha dovuto affrontare
un ultimo lodo arbitrale su
1) Una tantum di ingresso;
2) Cointeressenza sui volumi di gas
distribuiti.
Questo lodo si è chiuso abbastanza
velocemente (circa un anno) a marzo
2010, con una sentenza che stabilisce che

il contratto con il distributore attuale è
da considerare nullo e, pertanto, impone
una nuova gara. È quello che si sta
facendo e a giorni si uscirà con un nuovo
bando.
Abbiamo il supporto dell’Ufficio Legale
dell’Amministrazione Provinciale a cui
va riconosciuta grande competenza in
diritto amministrativo.
Il risultato presunto alla data del
25/09/2010 è in avanzo di € 436.215,00.=,
naturalmente con la revisione del capitolo
residui citata prima.
Relativamente alla verifica del
programma investimenti l’attività procede
abbastanza bene con importanti gare
pubbliche come:
* L’ampliamento del plesso scolastico;
* Il rifacimento degli impianti elettrico
e idraulico del vecchio plesso;
* Lavori alla palestra: sostituzione parete
vetro-cemento, pavimentazione, ecc.;
* Lavori di miglioria dell’illuminazione
pubblica che sta iniziando in questi giorni.

L’assessore al bilancio
         Giuseppe Anzani

BILANCIO
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TOPONOMASTICA AL VIA
IL NUOVO PROGETTOGLI ASSESSORI

COMUNICANO

Finalmente ci siamo!
Il progetto Toponomastica 
consiste nell’assegnazione della

nuova numerazione “all’americana”,
cioè metrica e l’assegnazione di nomi
a quelle vie che non hanno mai avuto
nome o  sono sempl icemente
diramazioni di  vie principali .
Il progetto di cui si discute da molto
tempo è molto articolato e coinvolge
tu t t i  i  c i t t ad in i  r e s iden t i  e
aziende/professionisti di Tavernerio.
Ha visto impegnati sul progetto tutti gli
uffici comunali e la commissione cultura
che anzitempo ha individuato i nomi
da assegnare a tutte quelle vie, che come
ho detto non avevano un nome perché
rami e collaterali di vie principali o per
la creazione di vie conseguenti a nuovi
insediamenti. Vi rimando a questo
proposito ai precedenti articoli molto
esaustivi scritti in merito, pubblicati su
“il Paese”  n. 20, 21 e 24.
Il progetto sarà attuato a fasi, quindi
non coinvolgerà tutto il paese
contemporaneamente, ma una frazione
alla volta, questo per dar modo agli
uffici di diluire il carico di lavoro che
ne deriva e preparare i cittadini a capire
come comportarsi. Si è anche scelto di
fare una sorta di test di prova su una
sola via particolarmente residenziale e
diciamo “confusa e pasticciata” nella
numerazione! La prova ha visto come
“tester” i residenti di Via Salvo
D’Acquisto con l’assegnazione di 4
nuove vie collaterali (mesi di
ottobre/novembre 2010). – Vedi cartina
in calce riportante la posizione delle
nuove vie.
Il progetto parte ufficialmente con la
Frazione di Rovascio all’inizio dell’anno
2011 - frazione che ha più di ogni altra
il diritto ad avere risolta una situazione

di fatto pressoché inesistente, per poi
proseguire con Urago, Ponzate, Solzago
e centro di Tavernerio (ordine
indicativo).
I cittadini coinvolti saranno avvisati nel
momento in cui si attiverà il progetto
nella loro zona, con una lettera molto
esaustiva e di cui vi riporto il testo in
calce.
L’ufficio anagrafe del Comune
provvederà d’ufficio, a partire dalla data
che sarà segnata nella lettera, a cambiare
l’indirizzo nei propri elenchi e
provvedere a segnalare la variazione
a g l i  e n t i  c o m p e t e n t i  ( I n p s ,
Motorizzazione Civile, Agenzia delle
Entrate, Enel, Metano, Telecom, Poste
Italiane e Service 24). Per quanto
riguarda i possessori di patente e di
libretto di circolazione per moto/auto,
vi preciso che per normativa della
motorizzazione, non essendo questo un
cambio vero e proprio di residenza ma
cambio di indirizzo d’ufficio, dovuto a
rifacimento toponomastica, non è
obbligatoria la comunicazione all’ente
stesso ma occorre avere con sè apposito
tagliando con la segnalazione del nuovo
indirizzo che troverete nella lettera, da
ritagliare e custodire con i documenti.
Tuttavia, per chi volesse ricevere dalla
Motorizzazione Civile apposito
tagliandino da incollare sulla patente e
sul libretto di circolazione deve
provvedere a consegnare copia di tali
documenti in anagrafe solo durante il
periodo che sarà segnalato sulla lettera
inviata.
Inoltre, il costo della nuova targa con
il numero civico da apporre sul cancello
sarà con un contributo di € 10,00. Il
bollettino di pagamento sarà allegato
solo per coloro che abitano in abitazione
unifamiliare, mentre per tutti coloro che

hanno un ingresso in comune
(condomini) sarà una sola persona (o
amministratore condominiale) che dovrà
prendersi l’incarico di effettuare il
pagamento e dividere le spese con il
resto dei condomini essendo la targhetta
da apporre solo una! Sarà l’ufficio
tecnico che dopo aver ricevuto il
pagamento uscirà ad apporre il nuovo
numero civico.
Vi segnalo che la piantina del comune
di Tavernerio con le nuove vie
già assegnate e attive, sarà sempre
a vostra disposizione sul sito del
c o m u n e  d i  T a v e r n e r i o
w w w . c o m u n e . t a v e r n e r i o . c o . i t
con l’aggiornamento in tempo
reale……per non perdersi! Infine, si è
cercato di anticipare le problematiche
e prendere in considerazione tutte le
casistiche, ma…… l’impegno da parte
degli uffici è tanto e colgo l’occasione
per ringraziare tutti per la loro
professionalità ed un grazie anche a
noi tutti cittadini per la nostra pazienza
se ci saranno dei disguidi e ci
causeranno noie……..

L’assessore all’urbanistica
Monica Citeroni
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La scuola dei doveri e dei diritti
Per la prima volta quest’anno
l’amministrazione ha voluto

premiare tra i suoi cittadini più
giovani quelli che si sono espressi ai
massimi livelli nel proprio ciclo di
studi e lo ha fatto in una giornata
particolare:  il 20 Novembre,  che è
la giornata internazionale dei diritti
del fanciullo.
La scelta non è stata casuale.
Noi abbiamo festeggiato in un clima
b e l l i s s i m o  c h e  h a  v i s t o  l a
partecipazione orgogliosa di tante
mamme e tanti  papà, fratelli e nonni
e amici:  il piccolo attestato su
pergamena  ricevuto ha sicuramente
avuto per i nostri ragazzi un valore
simbolico di gran lunga superiore al
piccolo riconoscimento attribuito. É
stato  un giorno di  fes ta  che,
soprattutto per i più piccoli tra i nostri
protagonisti,  speriamo rimanga nel
proprio vissuto come un’emozione
in più da conservare.
Eppure tutto è “normale”,  la scuola
è là, la possibilità di formarsi è data,
in  fondo  d ipende  so lo  quas i
esclusivamente dalla nostra voglia e
determinazione il raggiungimento di

un traguardo di eccellenza, anzi
arriva persino un  riconoscimento  a
chi mostra la propria capacità di
impegnarsi  nonostante che  per
molta parte dei propri coetanei la
scuola e la formazione vengano
percepiti quasi esclusivamente come
un obbligo, un dovere.
Ma l’Istruzione è, o dovrebbe essere,
soprattutto un diritto e questo diritto
è negato in tanta parte del mondo.
La scelta non è stata casuale.
E’ stato un bellissimo giorno di  festa

GLI ASSESSORI
COMUNICANO

ma non abbiamo dimenticato che
questo dovrebbe essere un giorno
possibile per tutti i bambini. E allora
alle nostre spalle ha continuato a
girare un piccolo video che ci
esortava a “dar voce ai bambini…. e
speranza ……e futuro”  perché  “C’è
un solo cielo per tutto il mondo”.
Auguri di cuore a tutti i nostri
ragazzi, premiati e no.

L’assessore all’istruzione
Anna Antonacci

PREMIO DI STUDIO PER GLI
STUDENTI MERITEVOLI
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PREMIO DI STUDIO PER GLI
STUDENTI MERITEVOLIGLI ASSESSORI

COMUNICANO

IL PREMIO DI STUDIO
Finalità del premio
Il premio è stato istituito con la finalità di riconoscere
un merito agli studenti residente che abbiano ottenuto
risultati scolastici d'eccellenza allo scopo anche di
favorire una rivalutazione sociale dei comportamenti
positivi in un momento di deriva culturale, oltre a quello
di favorire un momento d'incontro tra il territorio e i suoi
giovani più promettenti che abbiano concluso, in tutto
o in parte, il proprio percorso formativo con appunto
risultati eccellenti.
Il Premio
Consiste in buoni libri per i bambini della quinta classe
della scuola primaria e del primo e secondo anno della
secondaria di primo grado, e di un premio in denaro per
i ragazzi dalla terza media ai giovani laureati di primo
e secondo livello.
La Cerimonia di consegna
Alla premiazione hanno partecipato in rappresentanza
dell'Amministrazione Comunale il Sindaco, Gianni
Rossini e l'ass. all'Istruzione, Cultura e Politiche
Giovanili Anna Antonacci, numerosi insegnanti
dell'Istituto Comprensivo di Tavernerio rappresentati
dalla prof.ssa Garancini che ha premiato gli alunni
dell'Istituto Comprensivo e, in rappresentanza dell'Ordine
degli Ingegneri della provincia di Como, ordine di cui
è stato presidente per 5 anni, l'ing. Manlio Cantaluppi
che ha premiato i giovani laureati.
La manifestazione è risultata molto partecipata anche
da parte delle famiglie.
Gli studenti premiati:
Quinto anno scuola primaria: Ianniello Sara, Redenti
Vittorio, Parravicini Livia, Frigerio Pietro, Micalef
Nicolò.
Primo e secondo anno scuola secondaria di primo
grado: Maesani Angelica, Molteni Matteo, Bianchi
Davide, Bianchi Regina, Sailis Alessia, Sormani
Francesca.
Terzo anno scuola secondaria di primo grado:
valutazione finale esame di stato (diploma): Cattaneo
Stefano, Molteni Martina, Ressel Anna.
Laurea di primo livello: Catallo Ilio corso di laurea
"Ingegneria Informatica" valutazione 110 e lode
Veronelli Mattia corso di laurea "Chimica e Chimica
Industriale" valutazione 110 e lode.
Laurea specialistica: Riccardi Elena corso di laurea
"Economia e Legislazione d'Impresa" valutazione 110
e lode.

Regina Bianchi Francesca Sormani Stefano Cattaneo

Davide BianchiAngelica Maesani Matteo Molteni

Elena RiccardiMartina Molteni Ilio Catallo

Vittorio Redenti Livia Parravicini Nicolò Micalef



12

NOVITÁ SUL
TERRITORIO

La frazione di Urago nell’ultimo
decennio ha subito una forte
espansione edilizia pret-

tamente residenziale.  Se si legge
l a  s t o r i a  d e l l o  s v i l u p p o
urbanist ico che ha avuto la
f r a z i o n e ,  d a  q u a n d o  e r a
conosciuta come “il Manso de
Urago” del periodo 1252-1436
alla successiva “Cassina de
Urago” dei Lambertenghi che per
2 secoli  ne è stata famiglia
proprietaria -  a quell’epoca
sembrava inverosimile credere
allo sviluppo e all’insediamento
che vediamo oggi. Vi riporto a
rileggere l’interessante articolo
sulla storia di Urago di Rita
Pellegrini nell’edizione de il
Paese n. 23 dal quale riporto: “
(….) le proprietà erano poste in
luogo molto silvestre e distavano
circa mezzo miglio dall’abitato,
t an to  che  d i f f i c i lmen te  s i
trovavano contadini disposti a
vivere ad Urago e a coltivarvi i
terreni: solo due massari erano
riusciti a sopportare la solitudine
di quei luoghi.”
… come cambiano i paesaggi..
ed  oggi  Urago è  d iventa ta
un’ambita frazione residenziale
alle pendici del Monte Orfano

sul la  diret t r ice t ra  Como e
Lecco/Bergamo.
Sviluppo residenziale che ha
conseguentemente portato ad un
importante sviluppo demografico
che  pe r  l ’ ammin i s t r az ione
comunale vuol dire impegnarsi
a  c reare  ed  incent ivare  lo
sviluppo di servizi di utilità
pubblica e ridurre le distanze e
l’isolamento dal centro.

E vediamo come alcuni destini
si intrecciano. Un’altra cascina
degna di nota storica sul nostro
territorio, la cascina Cà Franca
- con il suo recente piano di
ristrutturazione approvato in
Consiglio Comunale - regala alla
“Cassina de Urago” quello che
ho voluto definire un Ponte di
Civiltà. Un ponte che collega e
vuole far avvicinare gli uraghesi
a l  cen t ro  paese :  dando un
passaggio ciclo-pedonale che
metta al sicuro l’attraversamento
di una strada provinciale ad alto
impatto veicolare.
Questa sopraelevata per pedoni
e bici, verrà posizionata in via
Resegone, all’altezza della società
Santa Claus e posizionata sopra
l’attuale collinetta di spartitraffico
a l l ’ i n c r o c i o ,  r e a l i z z a n d o  u n
marciapiede che scendendo andrà
ad unirsi con l’attuale.

URAGO SI AVVICINA AL PAESE
di Monica Citeroni

SIMULAZIONE GRAFICA DELLA SOPRAELEVATA PEDONALE

SITUAZIONE ATTUALE DEL CROCEVIA
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NOVITÁ SUL
TERRITORIO

Con delibera numero 19 del
29.09.2010 il Consiglio
Comunale ha approvato

in via definitiva, quasi all’unanimità
(se non fosse per un solo voto di
astensione) il Piano Integrato
d’Intervento che prevede il recupero
edilizio e funzionale del comparto
Cà Franca – in località Urago.
Il risultato è stato ottenuto dopo
un lungo e particolareggiato iter
procedurale che ha visto impegnati
sia l’amministrazione comunale e
le sue commissioni che Enti
sovracomunali attraverso la
complessa procedura VAS
(Valutazione Ambientale Strategica)
e le sue 3 conferenze, uno Studio
di Valutazione di Incidenza
“naturalistico” ed un dettagliato
Rapporto Ambientale, che hanno
portato ad un equilibrato accordo
in merito al progetto di recupero
edilizio, salvaguardando sia la
componente storica della cascina
Cà Franca che quella paesaggistica,
in armonia anche con il Piano
Territoriale Provinciale.

Il comparto si realizzerà su un’area
di circa 14.000 mq con un intervento
di circa 10.000 mc e la realizzazione
di 35 alloggi. Essendo un Piano

Integrato d’Intervento, il cui
funzionamento abbiamo già avuto
modo di conoscere con il PII di
Via Aldo Moro, lo standard
qualitativo previsto è la passerella
ciclo-pedonale il cui valore stimato
è di € 130.000.

I ringraziamenti sono sentiti e
dovuti: alla Provincia di Como –
settore pianificazione territoriale,
a i  t ecn ic i  comunal i ,  a l le

Commissioni Paesaggio, Edilizia e
Urbanistica ed a tutti gli altri enti
esterni per l’impegno profuso e la
volontà a superare le difficoltà
incontrate sul cammino; alla
proprietà del comparto ed al suo
studio di progettazione per la loro
disponibilità a recepire ogni
cambiamen to  e  mig l io r i a
evidenziate; tutti a contribuire ed
ottenere un risultato da tempo
ricercato.

PROSPETTO DELL’INTERVENTO DI RECUPERO (VISTO DALLA STRADA PROVINCIALE)

PIANO INTEGRATO D’INTERVENTO
“CA’FRANCA”: UN TRAGUARDO

di Monica Citeroni



assenze per malattia. Per il resto
otterremo notevoli vantaggi sia in
termini  di presenza sul territorio
 che di servizi alla cittadinanza.

Chi sono gli Agenti di Polizia
Locale che costituiscono il nuovo
C o r p o  d i  Po l i z i a  L o c a l e
comunale? Da dove vengono,
come si chiamano?.
Gli  agent i  des t inat i  a l  nost ro
Comune  sono: Donini, Saudo e
Tipaldi. Sono tutti collaboratori
che abitano  nelle nostre zone  e
che conoscono le particolarità del
nostro territorio.

Su quali mezzi potrà contare il
nuovo Comando?
Usufruiranno per ora di un veicolo
dato in comodato dal Consorzio in
scioglimento in attesa di meglio

14

POLIZIA LOCALE
IL COMANDO

TORNA A TAVERNERIO
di Massimo Franzin

La fine del 2010 ha visto, tra le
tante novità, anche la chiusura
definitiva del Consorzio di Polizia
Locale denominato “Alta Brianza”
che ci univa a tanti altri Comuni
in  t e rmin i  d i  s i curezza  de l
territorio. Noi abbiamo posto al
riguardo delle domande alla Giunta
Municipale.

Il 2011 ha portato importanti
c a m b i a m e n t i  p e r  q u a n t o
riguarda il Consorzio di Polizia
L o c a l e .  C o s ' è  s u c c e s s o  i n
particolare?
La legge finanziaria 2010 ha
introdotto l’obbligo di sciogliere
entro il 31.12.2010 i consorzi   di
‘funzione‘ - tale era il nostro
Consorzio - con riassorbimento
da parte dei soci e in parti uguali
del personale ancora   in  servizio.
Da ciò ne è derivato che, con
decorrenza  1 gennaio 2011, 3
agenti di polizia sono ritornati a
far parte dell’organico del nostro
Comune.

In tutta questa rivoluzione cosa
cambierà per i  c ittadini  di
Tavernerio? Cosa cambierà per
il nostro territorio?
Per la nostra Comunità  cambierà
solo il modo di espletare il servizio
in quanto l’unico svantaggio
rispetto all’attuale modo di operare
 sarà determinato dalle normali

definire le reali necessità. Tutti i
v e i c o l i  d e l  C o m u n e  s o n o
comunque a disposizione  per le
q u o t i d i a n e  i n c o m b e n z e
amministrative.

L'Amministrazione Comunale di
Tavernerio ha puntato molto
sull'installazione di videocamere
per la Videosorveglianza.Cosa
cambierà ora?
P e r  c i ò  c h e  c o n c e r n e  l a
videosorveglianza  non cambia
a l c u n c h è .  G i à  d a l l a
predisposizione  iniziale degli
impianti era stato previsto un back
up nel locale tecnologico del
Comune. É stato quindi semplice
 disconnettere la trasmissione dati
e  r endere  funz ionan te    l a
postazione di controllo  nei locali
dei vigili.
I vigili per ora sono accolti in
loca l i  de l  Munic ip io  a  la to
dell’ingresso dei Servizi Sociali.
In un futuro molto prossimo
destineremo loro il Centro Civico
di Solzago, sede con caratteristiche
 molto più funzionali e con ampie
comodità per l’utenza.

Non ci resta altro che dare il
benvenuto ai nostri nuovi agenti e
far loro gli auguri di un buon
lavoro nella speranza di poter
constatare una maggior presenza
sul territorio.

COMANDO:
Via Provinciale, 45 - 22038 Tavernerio
Telefono: 031 420741
Fax: 031 360120
Indirizzo E-mail
polizia@comune.tavernerio.co.it

RECAPITI E ORARI
DI APERTURA
PROVVISORI:

ORARIO DI APERTURA
AL PUBBLICO:
Lunedì dalle 11.00 alle 13.00
Giovedì dalle 16.00 alle 18.00
Sabato dalle   9.00 alle 11.00



D on Silvio Bernasconi, 
parroco per 25 anni, ha
lasciato la Parrocchia di

Tavernerio per iniziare un nuovo
ministero pastorale a Gemonio.
25 anni: tanti momenti vissuti
dalla Comunità Crist iana di
Tavernerio insieme a don Silvio
con intensi tà ,  ma,  al  tempo
s t e s s o ,  c o n  s e m p l i c i t à  e d
essenzialità.
Troppi per essere ricordati in
poche righe.

O g n u n o  d e i  p a r r o c c h i a n i
potrebbe raccontare  s ingol i
episodi,  momenti  di  gioia e
situazioni di dolore, dove una
g ius ta  p resenza  non  è  mai
mancata. Tutti, bambini, ragazzi,
a d u l t i  e  a n z i a n i ,  h a n n o
c o l l a b o r a t o  a  ‘ c o s t r u i r e
ambiente’ e gli sono riconoscenti
p e r  i  p r e z i o s i  s t i m o l i  e
insegnamenti ricevuti.
Don Silvio, in perfetta coerenza
con lo stile pastorale che lo
contraddis t ingue,  ha  voluto
accomiatarsi dalla Comunità
Cristiana di Tavernerio nel corso
di due momenti, svoltisi nella
massima semplicità e con grande
partecipazione.
Il 22 giugno ha celebrato una
S.Messa in ricordo di tutti  i
defunti che egli ha accompagnato
al camposanto nel corso del suo
ministero pastorale a Tavernerio.
Q u e l l a  s e r a ,  l a  c h i e s a
dell’Eucarist ia era colma di
persone: in silenzio, tutti hanno
asco l t a to  l a  p r egh ie r a  che
riportiamo integralmente. Intensa
la commozione di tutti i presenti.
La domenica 27 giugno, tutte le
SS.Messe, con la chiesa gremita
di persone, si sono concluse con
la lettura di  un saluto della
C o m u n i t à  e  u n  t o c c a n t e
i n t e r v e n t o  d i  d o n  S i l v i o .
Sottolineiamo ancora la forte e
sincera commozione dei presenti.
L’assemblea ha manifestato il
proprio segno di ringraziamento
c o n  u n  l u n g o  e  c a l o r o s o
applauso.

Alla celebrazione delle 10.30,
anche il Sindaco di Tavernerio,
rappresentante della Comunità
Civile, ha rivolto un messaggio
di ringraziamento e commiato a
Don Silvio.

I  t e s t i  i n t e g r a l i  d i  q u e s t i
interventi sono riportati qui sotto.
In luglio, pochi giorni prima di
lasciare, don Silvio ha voluto
celebrare  l ’Eucar is t ia  nel la
vecchia  chiesa parrocchiale
dedicata a San Martino. “Qui ho
in iz i a to  i l  mio  cammino  a
Tavernerio, qui lo concludo”, è
s t a t a  l a  m o t i v a z i o n e  d e l
momento.

Elio Maltagliati

Preghiere recitate durante la
celebrazione Eucaristica del
22/06/2010 in suffragio dei
d e f u n t i  d e l l a  C o m u n i t à  d i
Tavernerio che il parroco Don
SILVIO ha accompagnato al
Campo Santo nei suoi 25 anni di
esercizio pastorale presso la
P a r r o c c h i a  d i  T a v e r n e r i o .
Presentazione:
In questo momento particolare
della vita della nostra Comunità
che vede la chiusura di una lunga
parte del cammino fatto in questi
anni e l’inizio, tra breve, di un
n u o v o  t r a t t o  d i  s t r a d a ,  c i
ritroviamo davanti all’altare del
Signore per celebrare l’eucaristia
e ricordare tutti i nostri defunti.
Essi sono stati e sono parte della
nostra esistenza, ci hanno dato
la vita, ci accompagnano con
premura in ogni nostra giornata,
c i  so r reggono  ne l l e  nos t re
difficoltà e gioiscono delle nostre
conquiste.  Sono in Dio ed ora
p a r t e c i p a n o  c o n  n o i  a l l a
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passione, morte e risurrezione
del  suo f ig l io  Gesù Cris to .

Preghiera dei fedeli:
Ascolta o Dio la preghiera che
la comunità dei credenti innalza
a te nella fede del Signore risorto
e  conferma in  noi  la  beata
speranza che insieme ai nostri
fratelli defunti risorgeremo in
Cr is to  a  v i ta  nuova ,  noi  t i
preghiamo.

Ascoltaci Signore

Accetta o Padre le preghiere che
t i  p r e s e n t i a m o  i n  q u e s t o
Sacramento di amore che tutti
unisce in Cristo e accogli i nostri
fratelli defunti nella gloria del
tuo regno, noi ti  preghiamo.

Ascoltaci Signore.

Splenda ad essi la luce perpetua
insieme ai tuoi santi, in eterno,
Signore, perché tu sei buono; fa
che i nostri defunti, liberi da ogni
colpa, partecipino alla gloria del
Signore risorto, noi ti preghiamo.

Ascoltaci Signore

Preghiera finale:
Io porto con me il ricordo della
tua persona, dei tuoi gesti, del
tuo modo di fare, io porto con
me ciò che tu mi hai detto nei
momenti quotidiani della mia
esistenza, io porto con me il
dolore grande della tua morte e
la fatica di un distacco io porto
con me la speranza che ogni
giorno della  mia vi ta  tu mi
accompagni, mi sorreggi, mi
s p r o n i  a d  a n d a r e  a v a n t i ,
io porto con me la gioia di aver
condiviso una parte della mia
e s i s t e n z a  c h e  m a i  p o t r ò
dimenticare.
Questa sera ti voglio ringraziare
per tutto ciò che hai saputo
darmi, concedimi la forza di
esserti fedele e di continuare a
vivere come tu vuoi e come tu
mi hai insegnato.
Sei stato mio padre, sei stata mia
madre,
sei stato mio marito, sei stata
mia moglie,
sei stato mio fratello, sei stata
mia sorella,
continua ad esserlo.



s i m p a t i a  D o n  S i l v i o
a u g u r a n d o g l i  u n  p r o f i c u o
cammino di fede,  un sereno
lavoro nelle nuove realtà e, se
lo  vo r r à ,  un  a r r i ve de r c i  a
Tavernerio o altrove per un
amichevole incontro.
Un abbraccio forte alla mamma
Angelina dalla quale ho sempre
r i c e v u t o  u n a  c a l o r o s a
accoglienza ed attenzione per la
famiglia.
Graz ie  ancora  Don  S i lv io .

M e s s a g g i o  l e t t o  d a  u n
rappresentante della commissione
amministrativa parrocchiale al
termine dei riti Eucaristici di
domenica 27 giugno 2010, in
occasione del saluto di commiato
e ringraziamento a Don SILVIO.

Don SILVIO,
La Commissione amministrativa
a nome di tutta la Comunità,
ritiene doveroso rivolgerti un
b r e v e  m e s s a g g i o  d i
r ingraziamento e commiato.
A b b i a m o  v i s s u t o  i n s i e m e
venticinque lunghi anni: molto
è stato costruito, grazie alla tua
costante e precisa guida ed alla
forza che tutta la Comunità
ha concretamente manifestato
nei vari gruppi, da te creati,
organizzati e guidati, e con la
p a r t e c i p a z i o n e  a s s i d u a  e
numerosa  d i  tante  persone.
I risultati di questa collabora-
zione sono qui, davanti a tutti
noi: rappresentano oggi un punto
di sintesi, ma anche uno stimolo

Messaggio letto dal Sindaco del
Comune di  Tavernerio dott .
Giovanni Rossini, al termine
della cerimonia Eucaristica di
domenica  27  g iugno  2010 .

Quale rappresentante del paese
desidero esprimere a Don Silvio
la gratitudine per l’opera svolta
a favore della popolazione.   Il
suo lavoro è stato sì quello di
sacerdote ma ha avuto particolare
attenzione alla formazione e
educazione dei nostri giovani.
I n  a l t r e  p a r o l e :  h a  c r e a t o
ambiente.
Don Silvio è stato per noi la
continuità di un progetto partito
da molto lontano reso concreto
da due importanti obiettivi: l’uno
la costruzione di un nuovo centro
p a s t o r a l e  i n d i s p e n s a b i l e  a
garantire crescita religiosa e
civile della popolazione - troppo
dispersa tra le numerose frazioni
-, l’altro la trasformazione della
comunità da “chiesa che attende
a chiesa operante” coinvolgendo
con intelligenza tante persone ad
esprimere nei vari campi, con la
n e c e s s a r i a  a l t e r n a n z a
g e n e r a z i o n a l e ,  l e  d i v e r s e
personalità.
Come uomo di fede debbono
e s s e r g l i  i n d u b b i a m e n t e
r i c o n o s c i u t e  u n a  p r e s e n z a
costante ed immancabile in ogni
circostanza.   Per Don Silvio la
parola delega non esiste nel suo
dizionario.   Le scelte sono a
volte condivise con le varie
commissioni  ma poi la decisione
è Sua.  Bella responsabilità !!!

Don Silvio ha comunque una
grande fortuna: ha accanto la
persona più preziosa che i l
Signore Gli ha dato per la vita
terrena – la mamma Angelina –
che silenziosamente lo ha sempre
seguito nei diversi spostamenti
e che, come tutte le mamme,
l ’avrà  sp rona to  in  qua lche
momento di difficoltà.
C o m e  u o m o  h a  i  d o n i
dell’ascolto e della sintesi nel
rendere attuali  le parole del
Vangelo.
Non è proprio facile rinnovare e
concretare quotidianamente  la
parola del Signore.
Saluto quindi  con affet to  e
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a proseguire un cammino di fede
che ci unisce  di fronte all’Unico
Vero Pastore, nel quale tutti
umilmente crediamo.
La nuova chiesa e le strutture
che la circondano, seppur da
c o m p l e t a r e ,  r a p p r e s e n t a n o
l’espressione principale di un
impegno concreto, fortemente
voluto e realizzato.

E’ la “chiesa di mattoni” intorno
alla quale è cresciuta “una vera
c h i e s a  d i  p e r s o n e ” :   u n a
Comunità unita, forte e sempre
pronta all’accoglienza.
O g g i ,  c o n c l u d i  q u e s t a  t u a
esperienza e noi ti auguriamo di
a v e r e  n e l  n u o v o  i n c a r i c o
pastorale il medesimo impegno
e le migliori soddisfazioni per te
e per le Comunità che dovrai
guidare.
Da parte nostra, proseguiremo
nel cammino intrapreso, nel
rispetto delle volontà del nuovo
Parroco e delle nuove l inee
pastorali.  Non sarà facile per
nessuno, come non è stato in
questi anni, ma non dovranno
mancare impegno,  ser ietà  e
assiduità nella partecipazione alla
vi ta  del la  nostra  Comunità .
Q u e s t o  c i  h a i  i n s e g n a t o .
Come segno di riconoscenza,
desideriamo offrirti la promessa
che, tutti uniti, manterremo il
massimo impegno e l’attenzione
necessaria per consentire alla
Comuni tà  d i  Taverner io  d i
continuare a crescere.



Messaggio letto da don SILVIO
al la  Comuni tà  pas tora le  d i
Tavernerio al  termine delle
celebrazioni Eucaristiche di
domenica  27 giugno 2010:

E’  a r r iva to  i l  momento  d i
chiudere un lungo tratto di strada
che abbiamo percorso insieme e
di salutarci.

1. Sono arrivato a Tavernerio che avevo
trentacinque anni e termino il mio
impegno alle soglie dei sessanta;
venticinque anni che coprono la parte
centrale di un’esistenza. Per quanto
sono stato capace, ho cercato di
spenderli, questi anni, perché la
Comunità potesse cogliere, nel mio stile
di  vita,  una testimonianza di
disponibilità, di riservatezza e d'impegno
quotidiano; dimensioni per me
importantissime.

2. Le linee che hanno sorretto, in modo
costante, il lavoro pastorale sono state
tre:

Prima linea: un atteggiamento di
apertura e di coinvolgimento verso un
numero sempre più ampio di persone
nella vita della Comunità; non pochi a
decidere e ad animare, ma tutti a servire
Gesù Cristo, ognuno al proprio posto,
ognuno con le proprie capacità, ognuno
mettendo a disposizione dell’ambiente,
tempo, passione e fatica. Sono
consapevole del fastidio causato dal
dover accettare “di stare al proprio
posto”, di limitarsi a compiere “il
proprio pezzetto di strada” all’interno
di un progetto pastorale più ampio e
articolato; la sensazione di poter fare
di più, di saper fare di più è forte in
ogn i  pe r sona ,  t u t t av ia  sono
profondamente convinto che questi
limiti hanno permesso alla Comunità
di prendere coscienza che la Chiesa è
popolo, è corpo, è condivisione è un
allargarsi progressivo ed inarrestabile.
La frase – dobbiamo essere persone che
costruiscono ambiente – ripetuta fino
alla noia, ha dimostrato, in questi anni,
la sua fondatezza.

Seconda linea: un atteggiamento di
grande disponibilità nell’ascoltare
ciascuno di voi che in questi anni, con
estrema fiducia, mi avete posto dinanzi
le vostre vite, le vostre gioie, le vostre
conquiste, anche i vostri fallimenti.
Spero di essere stato un aiuto per tanti,
sono certo di essere stato una persona
assai riservata e la fiducia che mi avete
accordato non è stata tradita.

ripianare e questo è per me motivo di
grande soddisfazione.
Io ho finito qui, nel mese di Luglio e
qualche giorno di Agosto sarò presente
per garantire le celebrazioni liturgiche
in attesa di trasferirmi definitivamente
nella zona pastorale delle Valli Varesine,
un trasferimento che, nei tempi, deve
rispettare le esigenze anche di altri
sacerdoti pure loro chiamati a cambiare
destinazione.

4. Dunque ci salutiamo con stima e
affetto, consapevoli di aver vissuto anni
irripetibili non tanto per la presenza di
don Silvio ma per tutta quella serie di
fattori che, come per magia, si sono
allineati e hanno preso consistenza.
Continuate ad amare la vostra
Comunità, cercate di essere persone che
si preoccupano delle cose che realmente
contano nella vita, non chiacchierate
inutilmente ma riflettete prima di parlare
o di sparlare, rispettatevi nel profondo,
vivete la vostra realtà di coppia e di
famiglia come il bene primario, siate
sempre esempi positivi per i ragazzi e
i giovani.
La vostra Comunità è questa e in questa
Comunità siete chiamati a progettare il
vostro futuro senza pericolose nostalgie
o inutili sconfinamenti.
Per quanto mi riguarda ciò che potevo
fare, credo, di averlo fatto con generosità
e con criterio.

Vi ringrazio per tutto quello che mi
avete dato in questi venticinque anni e
per il grande rispetto che avete usato
nei confronti di mia madre.

Buona fortuna a voi e un pizzico di
buona fortuna anche a me.
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Terza linea: un atteggiamento
d’intelligente attenzione nei confronti
dei ragazzi e dei giovani. Molte
generazioni, in questi venticinque anni,
ho visto scalare la vita con risultati
davvero straordinari; per nessuno di
loro sono stato un amicone, con tutti ho
cercato di essere don Silvio, con il mio
ruolo, il mio carattere a volte non facile,
la mia sensibilità e la mia creatività. Ad
ognuno di loro ho cercato di trasmettere
l’importanza di un metodo di vita, in
ognuno di loro ho cercato di seminare
domande e interrogativi, invitandoli, da
soli, a trovare le vere risposte.
Tutto questo in un clima di profondo
rispetto vicendevole, di un giusto grado
di severità e di autorevolezza.

3. In parallelo all’impegno pastorale mi
sono ritrovato a dover affrontare il
grande problema di dare alla Comunità
una struttura idonea che permettesse un
cammino futuro in totale serenità. Il
nuovo Centro Parrocchiale che abbiamo
realizzato, spero possa continuare ad
avere importanza e spessore nella vita
della Comunità.
Mi sono preoccupato di lasciare anche
le altre strutture in buono stato e
ordinate, così che il sacerdote chiamato
a proseguire il mio impegno non sia
distratto immediatamente da problemi
di carattere materiale.
L’impegno economico, in questi
venticinque anni, è stato davvero
imponente, affrontato senza particolari
aiuti esterni; la Comunità ha dato grande
prova di solidarietà, intelligenza e
lungimiranza. L’ultimo prezioso dono,
in ordine di tempo, fatto alla Comunità
dalla cara Rita Brenna, permette di avere
i conti in ordine senza pesanti debiti da
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concetti riportati nel testo qui
a l l ega to ,  i n t eg rando l i  con
richiami a momenti della sua vita
sacerdotale e con espressioni di
saluto alle persone delle diverse
comunità presenti.
La serata si è conclusa con un
piccolo momento di convivialità,
presso l’oratorio, occasione per
i nuovi parrocchiani per stringere
la  mano a don Alessandro.

Elio Maltagliati

Testo dell’intervento di Don
Alessandro, riportato nel rito
della celebrazione d’ingresso del
25 settembre 2010.

S ab a t o  2 5  s e t t e m b re ,
la Comunità Cristiana di
Tavernerio ha accolto il

nuovo parroco: don Alessandro
Di Pascale.
O r i g i n a r i o  d i  M a s l i a n i c o ,
ordinato sacerdote nel 1998,
dopo esperienze come vicario a
Olgiate e Cadorago, è stato
parroco di Pognana e Careno; a
giugno è stato nominato dal
Vescovo di Como, Mons. Diego
Coletti, parroco di Tavernerio,
in vista della collaborazione con
Solzago. Don Alessandro sarà
quindi parroco di Tavernerio e
al tempo stesso di Solzago: le
due Comunità inizieranno quindi
 un cammino pastorale unitario,
pur rimanendo distinte a livello
giuridico.

La cerimonia di accoglienza si è
svolta in un contesto semplice
ed essenziale, senza manifes-
tazioni esteriori. Sul sagrato della
Chiesa del l ’Eucar is t ia ,  don
Ales sandro  ha  r i cevu to  i l
benvenu to  da l  S indaco  d i
Tavernerio e da un rappresen-
tante della Comunità.
I  testi  degli  interventi  sono
riportati qui sotto. Il Delegato
Vescovile, don Aldo Radaelli,
gli ha consegnato simbolica-
mente la chiave della chiesa e,
unitamente ad un folto gruppo di
al tr i  sacerdoti ,  l ’ha accom-
pagnato all’altare dove è stata
celebrata la S. Messa.

Grande e attenta la parteci-
pazione dei fedeli intervenuti:
tante persone della Comunità
diTavernerio, della Comunità
di Solzago e delle parrocchie
dove don Alessandro ha svolto
il suo ministero pastorale in
precedenza.

La celebrazione eucaristica è
s t a t a  p i ù  v o l t e  i n t e r r o t t a
dall'assemblea con calorosi
applausi, espressione di gioia e
s e g n o  d i  c o i n v o l g i m e n t o
comunitario.
Prima della conclusione, don
Alessandro ha rivolto poche,
m a  s i g n i f i c a t i v e  p a r o l e
all’assemblea, riprendendo i

COMUNITÀ PARROCCHIALE
DI TAVERNERIO

ARRIVA
DON ALESSANDRO
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C a r i s s i m i  p a r r o c c h i a n i  d i
Tavernerio e Solzago, attraverso
queste poche righe desidero far
giungere a tutti voi il mio saluto
nel l ’a t tesa  di  incontrarvi  e
conoscervi. Vengo tra voi con
non pochi timori e pensieri ma
con quella serenità che solo il
Signore ci dona. È il Signore Dio
che ci guida come un padre
premuroso e saprà indicarci la
strada da seguire. Una preghiera
de l  b rev ia r io  d ice :  donac i
Signore pastori santi e cercherò
di esserlo in mezzo a voi ma
so t to l inea  anche  come s ia
necessaria anche la docilità del
gregge.  Entrambi pastore e
gregge cercheremo di camminare
insieme e insieme di supplire alle
mancanze e povertà gli uni degli
altri. Un saluto particolare ai
bambini e ragazzi, adolescenti e
giovani e un affettuoso abbraccio
u n i t o  a d  u n a  p r e g h i e r a  e
benedizione a tutti gli ammalati
che con la loro sofferenza sono
i l  mo to re  sp i r i t ua l e  de l l a
parrocchia. Un sincero grazie a
quanti collaborano nei diversi
gruppi e realtà che compongono
le due parrocchie. Ci proteggano
i nostri santi patroni Martino e
Giovanni Battista.

Sac.  Alessandro Di Pascale
Vostro parroco



Tes to  de l l ’ in t ervento  de l
Sindaco  d i  Taverner io  su l
s a g r a t o  d e l l a  C h i e s a
del l ’Eucar is t ia  pr ima del la
celebrazione d’ingresso di don
Alessandro il 25 settembre 2010.

Don Alessandro
La popolazione di Tavernerio Le
dà il benvenuto e l’accoglie con
simpatia.
Non ho chiavi simboliche da
consegnarLe perché il nostro
è un paese dalle porte aperte
cos ì  come  lo  è  l a  nos t r a
Ammin i s t r az ione  p ron ta  a
recepi re  le  necess i tà  de l la
Comuni t à  r e l ig iosa  e ,  ne l
possibile, soddisfarle.
Sono sicuro che lo spirito di
collaborazione che  in questi anni
ha animato le due Istituzioni
continuerà anche in futuro,
ognuno per la sua parte, nel
r i spe t t o  de i  r uo l i  e  ne l l a
prospettiva di far crescere senso
civico e religioso nel solco della
nostra tradizione.
Le auguro quindi a nome di tutti
buon lavoro e che la Provvidenza
ci sostenga nelle circostanze più
difficili.

ARRIVA
DON ALESSANDRO
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Testo dell’intervento di un
rappresentante della Comunità
Cristiana  di  Tavernerio sul
s a g r a t o  d e l l a  C h i e s a
del l ’Eucar is t ia  pr ima del la
celebrazione d’ingresso di don
Alessandro il 25 settembre 2010.

“Chi accoglie voi, accoglie me...
e Colui che mi ha mandato” (Mt.
10,40)

Don Alessandro,
il versetto del Vangelo di Matteo
rappresenta bene il senso del
momento del tuo ingresso nella
Comunità Cristiana di Tavernerio
e vuole anche essere un impegno
per  i l  fu tu ro  che  in s i eme
vivremo.

Oggi, assumi  la guida di una
Comuni tà  g ià  in  cammino,
formata da persone abituate ad
una partecipazione concreta e
assidua alla vita parrocchiale, in
un contesto di semplicità ed
essenzialità.

COMUNITÀ PARROCCHIALE
DI TAVERNERIO

Troverai  gruppi e realtà attivi
nel servizio della Comunità. Con
rinnovato entusiasmo e con
serietà, offriranno sempre la
necessaria collaborazione per
organizzare e vivere la vita
parrocchiale nei suoi diversi
aspetti.
La nostra Comunità è composta
da tante persone che partecipano
attivamente con il loro lavoro e
la loro disponibilità al servizio,
ma anche da tante persone che
percorrono lo stesso cammino a
livello personale.
La vera sintesi della Comunità è
l ’ E u c a r i s t i a  d o m e n i c a l e ,
momento e spazio di arrivo, di
incontro e di partenza per il
percorso di ciascuno.
Siamo f iduciosi  che la  tua
costante presenza e la tua guida
forte e  decisa sapranno costituire
lo stimolo per noi ad occupare
ciascuno il proprio posto, ad
intervenire all’occorrenza e a
fermarci quando necessario,  allo
scopo di costruire insieme un
unico grande ambiente di tutti e
per tutti, e aperto verso l’esterno.
Siamo certi che non sarà facile
per nessuno. Ma siamo altrettanto
convinti che le tue e le nostre
fatiche saranno sostenute dalla
fede in Gesù Cristo.

A te e a tutti noi, buon lavoro

La tua Comunità



"...e la strada si apre, passo dopo
passo..."
Sì, la strada, passo dopo passo,
salita dopo salita, si è aperta,
davanti a noi e dentro di noi,
nella settimana dal 10 al 17 luglio
in cui il nostro Don Agostino ci
ha accompagnati ad Andermatt,
dove abbiamo vissuto, con i
ragazzi dell'oratorio, il consueto
campo estivo.
La strada si è aperta davanti a
noi in compagnia dei Re Magi,

con i quali abbiamo riscoperto i
valori della Fede, dell'Umiltà,
de l la  Fedel tà ,  de l la  Gioia ,
dell'Amore.
I Re Magi sono stati amici e
guida quando pensavamo che
l'ultima salita non l'avremmo
a f f r o n t a t a  p e r  l a  t r o p p a
stanchezza; erano con noi quando
arrivati in cima, le meraviglie
del Creato ci hanno avvolti nel
loro splendore;
o quando l'immensità del cielo
si rispecchiava in un piccolo
laghetto di montagna e quando
il blu del cielo e il verde delle
montagne e dei prati erano un
tutt'uno nelle mani di un Grande
Artista.
I Re Magi ci hanno accompagna-
to amorevolmente e severamente,
magari un po' fuori stagione:
strano avere come compagni di
v i a g g i o  p e r s o n a g g i  a  c u i
p e n s i a m o  s o l o  a  N a t a l e ! .
Ma il nostro campo era "1,2,3...
stella!" e si sa, il tempo passa
così veloce, che nemmeno il
tempo di riordinare i ricordi
dell'estate che si pensa già al
Santo Natale.
E proprio pensando al Natale
abbiamo già in mente la serata
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COMUNITÀ PARROCCHIALE
DI S. BRIGIDA PONZATE

di Novena 2010 che avrà come
filo conduttore il tema del campo
estivo.
In oratorio però ci sembrava di
correre un po' troppo, così dal
30 agosto al 5 settembre abbiamo
deciso di stare un po' "SOTTO
SOPRA - come in cielo così in
terra" dando vita ad un bellissimo
Grest che ha visto coinvolti circa
40  t r a  bambin i  e  r agazz i ,
impegnati dalle ore 10.30 alle
ore 17.30.
E così ,  t ra  i  compit i  del le
vacanze,  un buon piat to  di
lasagne della nostra amica Marta,
un corso di pittura del nostro
artista Attilio, la gita all'Azienda
Agricola Pasquè di Bernate di
Casale  Li t ta  (VA),  e  tant i ,
bellissimi giochi organizzati dai
"grandi", gli animatori, la scuola
è iniziata e l 'estate è finita.
Dentro di noi è rimasto molto di
questa intensa estate: "che la
strada si apre, passo dopo passo...
e si spalanca un cielo, un mondo
che  r inasce ,  s i  può v ivere
nell'unità..." ogni volta che ci
ricordiamo che tutto è Dono.

Quelli dell'Oratorio di Ponzate



L E  A S S O C I A Z I O N I
CROCE ROSSA ITALIANA
COMITATO LOCALE DI LIPOMO
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LA COMPONENTE GIOVANE
DELLA CRI  DI  LIPOMO!!!
I Pionieri della Croce Rossa Italiana
sono una delle sei componenti della
Croce Rossa Italiana. Scopo dei Pionieri,
prevalentemente rivolto verso giovani
coetanei, è quello di “EDUCARE PER
PARTECIPARE, PARTECIPARE PER
A G I R E  E  A G I R E  P E R
MIGLIORARE”. Ruolo essenziale del
Pioniere è quello di EDUCARE i
giovani affinché facciano propri gli
ideali e i valori del Movimento
Internazionale di Croce Rossa ed
imparino a discernere le necessità della
C o m u n i t à  i n  c u i  v i v o n o .
L’EDUCAZIONE ha come corollario
il PARTECIPARE alla vita e alle
necessità dell’associazione e del
Movimento. La partecipazione è
fondamentale per riuscire poi ad AGIRE
al di fuori, soprattutto nei luoghi di
aggregazione giovanile (università,
scuole, discoteche). Tutto questo per il
fine ultimo di MIGLIORARE la società
in cui viviamo e alleviare, per quanto
possibile, le sofferenze dei più
vulnerabili. Le attività emergenti sono
caratterizzate da un approccio
prevalentemente socio-assistenziale,
con particolare riferimento ai giovani,
agli anziani, ai malati ed ai disabili.
Noi, come componente giovane di
Lipomo, vantiamo un gruppo nuovo
nato l'anno scorso e che conta 24
volontari sotto i 26 anni. Nel nostro
piccolo siamo impegnati nel tenere vivo,
in servizio e fuori, lo spirito che unisce
tutti i volontari che si impegnano giorno
e notte presso la nostra sede avendo
dalla nostra altri punti di forza quali: la
giovane età, lo spirito di aggregazione,
l'amicizia, e la voglia di fare.
I Pionieri si trovano spesso, data anche
la loro preparazione sia normativa che
tecnica, a partecipare, assieme alle altre

componenti, agli interventi in caso di
emergenza in 118 ed ausilio alla
popolazione durante manifestazioni,
nelle quali, dato il notevole afflusso di
persone, garantiscono l’assistenza
sanitaria, curandone spesso anche
l’attività logistica e organizzativa.
Per diventare Pionieri bisogna
partecipare ad un Corso comprendente
lezioni di carattere teorico e pratico,
organizzato dai vari Gruppi Locali.
Al termine del corso di durata
trimestrale, l’aspirante Pioniere deve
sostenere un esame teorico-pratico per
entrare a far parte della Componente.
Chiunque fosse interessato potrà
contattare il Gruppo Pionieri più vicino
al proprio domicilio, per richiedere
maggiori informazioni e modalità per
partecipare ad un corso per aspiranti
Pionieri.
"Non è solo un modo per fare del bene
ma anche di sentirsi bene, fare del bene
per gli altri collima perfettamente col
stare bene con se stessi."

Marco Dotti

CROCE ROSSA ITALIANA
Comitato Locale di Lipomo

Km percorsi da tutti i mezzi della
CRI di Lipomo in totale:
333.000 Km

Numero di servizi alla persona
(soccorsi 118 e trasporto infermi):
11.000 servizi

Ore prestate dai volontari: 57.450

UN ANNO DA RECORD

Vi sarà capitato di vedere scendere
dai mezzi di soccorso o durante le
manifestazioni in paese, alcuni
Soccorritori della Croce Rossa
Italiana completamente “di rosso
vestiti”… non siete tutto d’un tratto
diventati daltonici e neppure affetti
da deficit visus… è la nuova divisa
della Croce Rossa Ital iana.
Completamente ROSSA… è il
risultato di un lungo percorso
intrapreso da tempo presso il
Comitato Centrale volto ad unire tutti
i Volontari di tutte le componenti
della CRI operanti in tutta Italia.
Gradualmente sostituirà le scorte di
magazzino delle  oramai “storiche”
divise blu notte… (Mas. Fra.)

ADDIO DIVISA BLU… E’
ARRIVATA LA NUOVA DIVISA!!!
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L E  A S S O C I A Z I O N I

GRUPPO AMICI DELLA CASARGA

A
rrivo in Casarga che è già
buio, la chiave come al solito
fa difetto, è la terza serratura

che sostituiamo. Appena accesa la luce
mi cadono le braccia!

Che baraonda!Alla prima occhiata
traspare una terribile confusione:
scatoloni di tutte le misure accatastati,
sacchi di vestiti, siringhe, medicinali
sparsi sul tavolo…da un momento
all’altro ci si aspetta che un sorcio salti
fuori da dietro una scatola a chiederci
spiegazioni sul come mai siam lì e non
a farci gli affari nostri. Al sorcio spiego
di guardarla bene questa confusione.

Quelle scatole di sandali per bambino,
a breve andranno a finire sotto i piedi
degli ospiti di orfanotrofi in Kenya e
Romania, quelle siringhe e quei
medicinali una volta divisi per scadenza
e principio attivo andranno a riempire
dispensari di ambulatori, tutti i vestiti
messi in sacchi di cellophan andranno
a tappare ogni buco e anfratto nei
container, le pagine bianche di quei
bancali di quaderni avranno vita breve
sotto i colpi di pennarelli e penne di
bambini kenioti e argentini ...ma
dovranno essere imballati alla svelta
o prenderanno umidità...lo stesso vale
per tutti quei materassi…ma non sabato,
perché c’è da fare un salto a ritirare 9
bancali di lenzuola  che da un ospedale
di Brescia traslocheranno in Senegal
…e nemmeno domenica perché un ex-
c e n t r o  e d i l e  c i  d o n a  s c a r p e
antinfortunistiche e attrezzi edili…
Ho finito di scaricare delle scatole di
montature per occhiali da vista, mi
richiudo la porta alle spalle non ho piu’
quella sensazione avuta all’entrata,  le
braccia non mi son cadute anzi..ci sarà
da rimboccarsi le maniche..alla fine
tutta questa confusione un senso ce
l’aveva, bastava non guardare ma
vedere.
Un sorcio….ops…Un socio

Nella recente assemblea tenutasi in sede,
tutti i soci dell’Associazione denominata
“Amici della Casarga” si sono detti
colpiti positivamente dai tanti risultati
raggiunti in questi anni.
La linea intrapresa, da ormai diversi

anni, di dedicare tempo e risorse alle
fasce più deboli non venendo mai a
mancare alla “mission” fondamentale
dello statuto associativo quale
“…promuovere e incrementare
iniziative atte a migliorare la qualità di
vita del territorio”, ha creato un
efficiente rete di privati, aziende e altre
realtà associative, per la raccolta di
materiali da devolvere ai paesi poveri.
I risultati sono stati sorprendenti, la
maggior parte dei materiali è stato
ritirato, imballato e stivato nei box pre-
fabbricati presenti nel parco Casarga e
successivamente sono stati spediti in
varie missioni del terzo mondo. Con
queste finalità si è avuto un ritorno in
numero di soci, soprattutto giovani, che
nessuno si aspettava.

Ma l’associazione ha anche organizzato
molte iniziative dedicate a ragazzi con
ritardo mentale medio-grave di tutto il
nostro territorio.

Oltre a semplici uscite serali come
cinema, cene di compleanno, gite
giornaliere, ma anche feste di carnevale
e capodanno, si è intrapresa una
collaborazione con l’Associazione “Il
sorriso” di Cabiate per consentire a
questi ragazzi di passare una giornata
a cavallo.

Gran finale delle attività è stata
l’esperienza estiva lontani da casa per

sei di loro.
Nel mese di agosto infatti grazie ai
volontari, all’ospitalità in una casa
privata e al contributo ordinario
comunale è stato possibile organizzare
una gita in Veneto della durata di otto
giorni. In questa vacanza i ragazzi hanno
potuto trascorrere giornate al mare,
visitare Chioggia, Comacchio e il parco
del Delta del Po, ma soprattutto hanno
passato momenti di svago e hanno
potuto sviluppare quelle autonomie di
base che il futuro gli richiederà.

Tanti sono i ragazzi che avrebbero
voluto partecipare a questa e ad altre
iniziative ma purtroppo le distanze, la
poca collaborazione da parte delle
famiglie o la scarsità di mezzi da parte
dei soci non rende possibile un loro
coinvolgimento.
Sogno e obbiettivo dell’ Associazione
è che materiali utili raggiungano chi ne
necessita, non rimanendo impolverati
nei magazzini colmi di molte aziende
e che nessuno di questi ragazzi passi
più intere giornate davanti ad una
finestra.

I  r i s u l t a t i  r a g g i u n t i  h a n n o
responsabilizzato l’ associazione, che
intende quindi proseguire in questi
intenti con impegno e costanza.
Grazie

Giorgio Gatti

GUARDARE NON E’ SEMPRE
VEDERE
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470 sono gli iscritti !

L e nostre iniziative, mietendo
consensi a dritta e a manca,
ci rendono orgogliosi confer-

mandoci che la strada percorsa è
quella giusta. Quest’anno vantiamo
tre fiori all’occhiello: Venezia, visita
completa della città in tre giorni, il
pellegrinaggio a Lourdes ed il  nostro
calendario. Per Lourdes abbiamo gia’
r icevuto molte  r ichieste  per  i l
prossimo anno.
Anche Fatima in Portogallo è nei
n o s t r i  p e n s i e r i ,  v e d r e m o !  I l
calendario, che abbiamo realizzato
con foto d’epoca e articoli suggestivi,
riporta alla ribalta avvenimenti che
hanno lasciato una scia profonda nei
nostri cuori e nelle nostre menti.
Questo piccolo capolavoro ha avuto
una degna e dettagliata presentazione
il giorno 17 ottobre in cui si è tenuta
anche la tombola dell’amicizia: è
stato bello vedere la sala San Pedar
piena di gente, sicuramente non
delusa. In ottobre sono riprese a pieno
ritmo, dopo la pausa estiva, tutte le
attivita’ che brevemente elenchero’.
Per ovvie ragioni di spazio non
riportero’  orari e giorni che troverete

sul  tabellone dell’associazione
all’entrata del  centro civico o
sca r i cando l i  d i r e t t amen te  da l
computer. Si è tenuta la tombola
n a t a l i z i a  i l  1 2  d i c e m b r e
nell’auditorium; ci saranno corsi di
computer, aerostep, ginnastica dolce,
cucito e taglio, corsi di inglese  e
corso di spagnolo, corso di scacchi,
serate salute e benessere, corso di

p r i m o  s o c c o r s o ,  t o m b o l a
dell’amicizia,  gare di bocce lui e
lei, spettacoli teatrali in abbonamento
o singoli, castagnata, pomeriggi
danzanti, balletto classico dell’ultimo
dell’anno, dietista, massaggi shiatsu,
riflessologia plantare e servizio
psicologico.

                               Tiziana Butti

ASSOCIAZIONE RAGGI DI LUCE

L E  A S S O C I A Z I O N I



La Corona d’Arianna - Corona 
Boreale Giunge alla terza puntata
il nostro viaggio fra terra e cielo

nei simboli del gonfalone di Tavernerio,
su cui campeggia una corona. E in cielo,
nell’emisfero nord, compare la
costellazione della Corona Boreale.
Le leggende che la riguardano sono legate
a uno dei  mit i  più conosciuti
dell’antichità: la saga del Labirinto di
Creta e del Minotauro. Narravano gli
antichi miti che, ogni nove anni, sette
giovinetti e sette vergini fanciulle di Atene
(città allora sotto l’influenza cretese)
dovevano essere inviati sull’isola, dove
li attendeva un terribile destino. I
malcapitati venivano, infatti, fatti entrare
in un enorme labirinto, dal quale non
potevano scappare e dove li attendeva
appunta il Minotauro, una mostruosa
creatura per metà uomo e metà toro. Nato
dall’incontro fra sua madre Pasifae (la
regina di Creta) e un bellissimo toro
bianco, grazie ad una mucca di legno
costruita dal provetto artigiano Dedalo e
all’interno della quale Pasifae stessa si
era celata. Teseo, erede al trono di Atene,
figlio di Nettuno (re del mare) e di Etra,
si camuffò fra i sacrificandi per porre
termine al terribile eccidio che si
perpetrava oramai da troppo tempo.
Giunto sull’isola, di lui si invaghì la bella
Arianna, figlia di Re Minosse e Pasifae,
quindi sorellastra del Minotauro. Arianna
accettò di aiutare ed organizzare la fuga

dell’eroe se l’avesse portata ad Atene e
presa in moglie. Così diede a Teseo un
gomitolo di filo dorato per guidarlo
attraverso il labirinto e, quando giunse al
centro della “fatale costruzione”, uccise
il Minotauro. Grazie al filo dorato, però,
poté poi fare ritorno all’ingresso del
labirinto stesso. Arianna, quindi, fuggì
con Teseo, che però l’abbandonò
sull’isola di Nasso. Per consolarla
dell’abbandono, il Dio Bacco (o Dioniso)
le regalò una ghirlanda o, secondo un’altra
leggenda, una corona di gioielli. Quando
Arianna passò a miglior vita (secondo
alcuni mitografi era morta di crepacuore,
poco dopo l’abbandono dell’amato
Teseo), Bacco, ripresa in consegna la
corona, decise di porla in cielo. Sempre
secondo il citato mito, la corona
apparteneva alla Regina Tetide alla quale
era stata regalata dalla Dea Venere
(Afrodite). Quando la regina morì, il
gioiello fu preso in consegna dal Dio
Bacco che poi lo regalò appunto ad
Arianna. Secondo altri mitografi, il dio
della vite regalò la corona ad Arianna,
nel giorno del loro matrimonio. Secondo
un’altra variante del mito, la costellazione
rappresenterebbe invece la ghirlanda
lanciata da Bacco durante la celebrazione
del matrimonio fra Teseo ed Arianna (che
sarebbe riuscita, in questa versione, a
conquistare per sempre l’amore
dell’impavido eroe). Per alcuni studiosi
la Corona Boreale rappresenterebbe anche
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SCI CLUB BOLETTO
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GRUPPO ASTROFILI LARIANI
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Altre foto, programma aggiornato e info all’indirizzo: www.scboletto.com

il filo dorato dato a Teseo o anche la
corona donata sempre a Teseo stesso dalla
ninfa Teti. E la luce intensa della corona
avrebbe illuminato il cammino dell’eroe
nel Labirinto. Quest’ultimo, tra l’altro,
era stato costruito sempre da Dedalo che
aveva anche realizzato il sopra citato
simulacro di mucca per Pasifae. Minosse,
adirato per quell’artificio, aveva obbligato
poi il provetto artigiano a costruire un
luogo dal quale fosse impossibile fuggire
e all’interno del quale rinchiudere la
terribile creatura nata dall’adulterio, molto
particolare, della moglie. Dedalo fu poi
a sua volta rinchiuso, con il figlio Icaro,
nella sua opera, poiché re Minosse voleva
verificare l’efficacia di quel luogo senza
uscita. Secondo una variante del mito,
Dedalo aveva aiutato a sua volta Teseo,
dandogli dei consigli su come orientarsi
all’interno della sua opera. E fu per questo
che fu poi rinchiuso nel Labirinto insieme
al figlio Icaro. Labirinto da cui padre e
figlio fuggirono grazie alle celebri ali
attaccate al corpo con della cera.
Nonostante i consigli paterni, Icaro,
incautamente, si avvicinò troppo al Sole
che fece sciogliere la cera delle sue ali,
facendolo precipi tare in mare.
I Latini conoscevano la Corona Boreale
come “Corona di Arianna”, “Corona di
Creta”, “Corona Minoica”, “Vergine
Minoica” e “Stella di Arianna”.

Luigi Viazzo
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TESSERATI DI TAVERNERIO
Elenco alpini e amici tesserati nel gruppo di Albese
21 su 101.
Il gruppo di Albese è uno dei gruppi più numerosi
della sezione di Como.
Durante l’anno 2010 il mio gruppo è stato presente a
ben 34 manifestazioni.

L E  A S S O C I A Z I O N I

PRO-LOCO TAVERNERIO

Foto scattate durante momenti di festa. Foto a sinistra castagnata al ponte dei Bottini, a destra durante la festa delle donne.
Per informazioni aggiornate e programma 2011 visitare il sito internet: www.prolocotavernerio.it

GRUPPO ALPINI ALBESE CON CASSANO

L E  A S S O C I A Z I O N I

ELENCO ALPINI:
Rossini Giovanni (Sindaco)
Aiani Roberto
Aiani Gianbattista
Ponti Dante
Meroni Gianpietro
Rini Daniele
Molinari Marco
Casartelli Roberto
Monfrone Felice
Piffaretti Angelo
Testori Emanuele
Ostinelli Damiano
Trupo Alessio
Gaffuri Amato
Brambilla Bruno
Casartelli Aldo
Casartelli Giampiero
Cantaluppi Vincenzo
Gandola Ivano
Due amici degli Alpini
Ronchetti Mario
Casartelli Pietro

Le manifestazioni più importanti a cui abbiamo partecipato:
L’adunata nazionale a Bergamo
Raduno Sezione a Como
2° Raggruppamento a Boario (Brescia)
Un grazie particolare ai tesserati di Tavernerio e un felice
anno 2011.

Pietro Aiani



P ubblichiamo la lettera inviata
in data 2 dicembre 2009, alle
Amministrazioni comunali di

Tavernerio e di Lipomo, relativa alla
richiesta di intervento di illuminazione
del tratto di strada che collega la nostra
frazione Rovascio con il limitrofo
comune di Lipomo;
a distanza di un anno, l’intervento non
è stato realizzato e non abbiamo ricevuto
alcuna  risposta! C’è qualche speranza?

Oggetto: illuminazione strada di
collegamento frazione Rovascio-
Lipomo

In riferimento a quanto in oggetto, la
nostra associazione, che opera nella
frazione Rovascio, Vi chiede di eseguire
un  impor tan te  in te rven to  d i
illuminazione, utile al miglioramento
ambientale degli abitanti della nostra
frazione.

La frazione Rovascio , dall’antico
aspetto rurale, formata da pochissime
famiglie, negli ultimi venti anni è
cresciuta notevolmente: si sono formati
consistenti nuclei abitativi, ed
attualmente risiedono circa 200
famiglie.
La frazione, lontana dal centro di
Tavernerio, gravita per moltissimi
aspetti sul limitrofo Comune di Lipomo;
 molteplici sono i servizi che gli abitanti
della frazione svolgono in questo
Comune,  per quanto riguarda la
farmacia, l’ufficio Postale, le diverse
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funzioni religiose, per i negozi di vario
genere,  soprattutto alimentari, non
essendoci da più di tre anni l’unico
negozio “alimentari Livio”. Tale punto
vendita, soddisfava le esigenze
quotidiane di molte famiglie, soprattutto
degli anziani, i quali, attualmente,  in
qualsiasi ora del giorno, sono costretti
a  recarsi a piedi in questo Comune;
anche i ragazzi che frequentano le scuole
della città, si recano presso le fermate
degli autobus.

Negli ultimi anni l’Amministrazione
Comunale di Tavernerio, ha  eseguito
alcuni interventi, che si sono rilevati di
notevole importanza:

- la creazione di un Centro Civico con
il relativo campetto di calcio ed un’area
giochi per i bambini,  unica struttura
pubblica che viene utilizzata dai
ragazzi, dagli adulti ed anziani della
frazione, e anche da quelli che risiedono
nelle abitazioni limitrofe in via Rovascio
di Lipomo.

-In accordo con l’Amministrazione
Comunale di Lipomo, nel 1998 è stata
realizzata la strada che collega questo
Comune, esisteva soltanto un piccolo
sentiero sterrato della larghezza di  circa
mt. 1,50.

In considerazione di ciò, si chiede alle
rispettive Amministrazioni Comunali
di Tavernerio e di Lipomo, di prendere
ulteriori accordi per completare

quell’intervento, con la relativa
illuminazione, mediante l’istallazione
di n° 5 lampioni.
Su questo tratto di strada esiste già tutto
l’impianto interrato per il passaggio dei
cavi  ed i relativi pozzetti per il
posizionamento  dei lampioni.

Non essendoci un idoneo marciapiedi,
i tantissimi pedoni sono costretti a
camminare in situazioni di alta
pericolosi tà sulla carreggiata,
soprattutto nelle ore serali o con scarsa
luminosità.  La predetta via è
fiancheggiata da siepi, da alberi di alto
fusto che rendono ancora più cupo tutto
il tratto, anche in considerazione del
lungo periodo invernale in cui è gia
buio alle ore 17.00.
La strada in oggetto, è percorsa da tante
auto e mezzi di trasporto di ogni genere,
essendo una delle due vie di ingresso e
di uscita della frazione.

Si allega alla presente una raccolta di
circa 130 firme degli abitanti della
frazione;
per ulteriori chiarimenti siamo
disponibili per un eventuale incontro.

Nel ringraziare, purché la richiesta
venga presa nella giusta considerazione,
ed in attesa di una risposta, porgiamo
cordiali saluti.

     Manfreda Michele

GRUPP I  POL I T I C I
LEGA NORD - TAVERNERIO

LEGA NORD con chi?
E’ questa la domanda che si pone
il nostro gruppo riguardo le

imminent i  e lezioni  comunal i .
Una nostra candidatura senza alleanze
è abbastanza improbabile perché gli
sforzi per coinvolgere nuove persone
nelle nostre iniziative non hanno avuto
il seguito auspicato. Il nostro movimento
gode di un forte consenso elettorale che,
tuttavia, non si concretizza in un
impegno politico attivo. Potremmo dire

“mal comune, mezzo gaudio”, dal
momento che tutte le formazioni che
intendono presentarsi alle prossime
elezioni comunali sono carenti di
persone.
Con orgoglio, noi della Lega Nord
possiamo dire che abbiamo un gruppo,
seppur ristretto, con un’età media
giovane, tuttavia ci piacerebbe ricevere
adesioni anche da persone che, pur
essendo meno giovani, abbiano
entusiasmo e voglia di fare.

In questo scenario, la Lega viene
corteggiata da più gruppi perché è
considerata l’ago della bilancia di queste
elezioni. Questo dà inevitabilmente
spunto a chiacchiere e conclusioni,
molto spesso lontane dalla realtà.

Non è mai troppo tardi!!!

Chi fosse interessato a sostenerci  o ad
avere informazioni può scriverci a:
lega.tavernerio@libero.it

L E  A S S O C I A Z I O N I
LE SORGENTI
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MAGIA

Falò di fate
in questo cielo
d’inverno.
Cuore di neve,
ardente stella cadente.

POESIE PER DILETTO
redazione.ilpaese@comune.tavernerio.co.it

TAVERNERIO

Tavernerio città pulita
per gran parte in salita

Tavernerio spesso col cielo celeste
anche con molte feste

Tavernerio molto montuosa
e di frutti è generosa

Tavernerio città piccolina
ma è anche molto carina
Tavernerio non è noiosa
è davvero una città preziosa

Leonardo ‘98

Se ti senti   poeta o se hai anche solo una piccola
vena poetica, condividila con i lettori inviando le
tue rime alla Redazione.

VITA

Immistione d’elementi
Grandiosità d’effetti.
Sorseggi di felicità
tra fecciume e disprezzo
e di rado la percezione
dell’infinito
nell’immensurabilità
del mare
appiglio d’ali,
giaciglio di polvere
che si sgretola alla
forza-debolezza
del dubbio
ed è subito sera.

Ilaria

PENSIERO
DIVERGENTE

Ho scorto
candore
di immagini
sopra di me
bianchi cuscini
in una coperta
di cielo.
L’ho guardata
c’è un segreto
nelle nuvole.
Corrono inesorabili
nella loro inesistenza
mai stanche
mute
felici, fuse

Di Pietro I.

L E  A S S O C I A Z I O N I
ASSOCIAZIONE GENITORI PONZATE

2° CONCORSO DI POESIA E
RACCONTI “PRIMAVERA 2011”

REGOLAMENTO:
1 - Il concorso è aperto a tutti, con scritti
in italiano o in dialetto
2 - Settore poesia: ogni autore può
partecipare con massimo 3 poesie, anche
in rima.
Settore  racconti: ogni autore può
partecipare con un solo racconto ,non
lungo piu’ di 2 pagine, scritto su fogli
formato A4.
3 - La raccolta delle opere inizierà in
Febbraio, termine massimo per la
consegna  30 APRILE 2011.
4 - La lettura e la premiazione
avverranno in Maggio con data da
definirsi, della quale i concorrenti
saranno informati telefonicamente.
5 - La letture delle opere sarà a cura di
at tori  del la  compagnia d’arte
“ I Teatronauti” di Lorella Clerici.

PROGRAMMA 2011

13 MARZO: Festa donne-uomini
17 APRILE: Gita di un giorno
MAGGIO: Premiazione concorso
poesie
29 MAGGIO: Giochi per ragazzi
GIUGNO: Consegna contributo scuole
3 LUGLIO: Pic-nic in valle di Ponzate
11 SETTEMBRE: Gita
OTTOBRE: Cesto canestri
23 OTTOBRE: Castagnata
DICEMBRE:
Palloncini a Villa S.Maria
Consegna regali ultra ottantenni
Babbo Natale a Villa S.Maria
Auguri ai ragazzi della Comunità di
Ponzate

6 - Sarà mantenuto l’anonimato
dell’autore fino a votazione conclusa.
7 - La giuria votante sarà composta da
tutto il pubblico presente.
8 - Le opere devono essere inviate in
duplice copia a:
Pontiggia Amorino, Via Brianza 8/A -
 22038 Tavernerio – Co
9 - Ogni autore deve allegare la seguente
dichiarazione:
“Dichiaro di essere l’autore dei testi
inviat i  per  i  qual i  autor izzo
l’associazione genitori di Ponzate
all’utilizzo,insieme ai miei dati
personali, limitatamente al concorso
“Primavera 2011”.” Accompagnare
con: nome, cognome, luogo e data di
nascita, residenza, telefono o e-mail.
10 - Verranno consegnati premi
simbolici ai primi classificati ed a tutti
sarà dato un attestato di partecipazione
11 - Per ogni altra informazione
telefonare al nr 347/0790934 ore serali.
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L’ANGOLO DELLA
SOLIDARIETÀ

E ra il 1994 e la situazione dei
senza  fissa dimora di  Milano 
appariva più cupa e drammatica

che mai. Uomini e donne allo sbando,
senza un lavoro, senza un alloggio,
spesso ammalati e dediti all’alcool, che
si trascinavano stancamente dalla mensa
dei poveri  ai bagni pubblici, in attesa
che anche per loro si schiudesse uno
spiraglio di luce, qualcosa che facesse
loro cambiar vita e li togliesse dalla
strada. Ma di parole ne ascoltavano
tante, di fatti ne vedevano pochi. Ogni
volta che ne incrociava qualcuno, a don
Virginio Colmegna si stringeva il cuore:
che fare per aiutarli, per dare una
possibilità di rimettersi in gioco a chi
ha perso tutto, anche la fiducia in se
stesso, prima ancora che negli altri, una
maniera onesta e dignitosa per tirar su
qualche spicciolo, senza dover chiedere
l’elemosina e senza importunare
nessuno? Poi un’idea piccola e semplice,
geniale come l’uovo di Colombo: fare
raccontare a loro stessi, ai “barboni”
che vivono in strada, le loro storie, i
loro problemi, le loro esperienze, e
metterle insieme in un giornaletto, da
vendere (con il permesso del parroco)
fuori della chiesa, dopo la messa
domenicale. Si sarebbe potuto chiamare

IL PROGETTO “SCARP DE’ TENNIS”
il mensile della strada

Scarp de tenis, in dialetto milanese,
perché questo era il titolo di una canzone
di Enzo Jannacci che tutti conoscevano
e perché quel tipo di scarpe era proprio
quello che portavano i clochard, il più
semplice, il più economico, il più facile
da trovare. Era il 1994 e venne fuori un
foglio in bianco e nero non bello da
vedersi, ma carico di poesia, di un
fascino misterioso, perché VERO,
scritto con il cuore e non con la testa.
Don Colmegna, che attualmente è
presidente della Casa della Carità di
Milano e di “carriera” ne ha fatta anche
lui, non avrebbe mai immaginato lo
strepitoso successo che l’iniziativa
avrebbe riscosso, ma in pochi anni -
con il ricavato delle vendite - furono
tolte dalla strada ben cinquecento (500)
persone, il giornale si sviluppò e si
ingrandì, diventando una bella rivista a
colori e in carta patinata, fatta in una
vera redazione con giornalisti,
segretarie, fattorini e venditori, tutti ex
“barboni” o comunque persone che
hanno dovuto superare gravi momenti
di difficoltà. Una redazione che ha
messo su una cooperativa (“Oltre”) che
è divenuta proprietaria di una serie di
alloggi che mette a disposizione dei
senza dimora che collaborano
all’iniziativa, a costi contenuti e senza
strozzinaggi di alcun tipo, che partecipa
attivamente alla vita della Caritas
ambrosiana e porta soccorso laddove
ce n’è bisogno, nei limiti ovviamente
delle sue possibilità. Il successo fu così
grande che anche le Caritas di altre
importanti città italiane vollero ripetere
l’esperimento, aprendo loro redazioni
e mettendo al lavoro gli emarginati che
vivevano nel loro territorio. Come da
copione, un autentico boom a Torino,
a Genova, a Firenze, a Napoli, a
Palermo, a Catania, a Rimini, a Vicenza,
a Prato; ma sono sulla rampa di decollo
anche Bari, Reggio Calabria, Bologna,
Bergamo. E da circa un anno,
finalmente, anche Como (e pros-
simamente Sondrio, che com’è noto
appartiene alla stessa diocesi lariana) è
entrata a far parte della grande famiglia

di Scarp, nell’ambito di un progetto
della Caritas diocesana comasca per il
recupero e il reinserimento lavorativo
di soggett i  in stato di  grave
emarginazione. I quali scrivono articoli
e poesie, li inviano alla redazione
centrale di Milano, percepiscono il
compenso sindacale per ciò che hanno
scritto, vendono la rivista nelle
parrocchie, alle feste, ai raduni, ovunque
se ne presenti l’occasione e si sia bene
accolti, naturalmente. Le statistiche
dicono che anche Como ha “sfondato”:
per ora sono quasi 7000 le copie
vendute, 3 le persone tolte già dalla
strada (altre due dovrebbero presto
aggiungersi nei primi mesi del 2011),
si aprirà una redazione anche a Como
come già c’è nelle altre città, in modo
che non si dovranno più spedire i testi
a Milano e ci saranno altri posti di lavoro
per le esigenze locali, partirà Sondrio
con i suoi venditori. Anche qui da noi,
come è successo altrove, qualcuno
comincia a gettare in pattumiera le
vecchie scarpe da tennis per indossarne
di nuove. Non saranno quelle griffate
e all’ultima moda, ma sono un gran
sollievo lo stesso.

Salvatore Couchoud

Ho avuto il piacere, tramite il servizio “Porta Aperta” della Caritas di Como, di conoscere e passare alcune ore
assieme all’autore dell’articolo sotto riportato.
Salvatore, cinquantenne laurato, è stato dapprima insegnante e giornalista professionista a Torino poi, a seguito

della crisi economica, lavoratore precario, quindi disoccupato, solo, senza soldi e da ultimo “barbone”.
Successivamente, dopo il suo arrivo a Como, da circa un anno sta collaborando con impegno ed entusiasmo alla realizzazione
di “Scarp de’ tennis” - il mensile della strada – come giornalista, divulgatore e venditore. In tale veste l’ho incontrato
davanti alla chiesa di Solzago domenica 26 dicembre scorso dopo la messa delle 10,30.
Il semplice acquisto davanti ad una delle nostre chiese di tale rivista ( € 2,50), tra l’altro ben fatta e che tratta diverse
tematiche di tipo sociale, può aiutare a ridare dignità a persone che, spesso senza colpa, si trovano in situazione di degrado
ed emarginazione sociale.
Anche tali iniziative possono contribuire a ridarci fiducia in un  domani  migliore, in questi momenti che alcune volte ci
paiono bui e difficili!

                                                                                   Agostino Levi
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SECONDO SEMESTRE 2009

numero data N.prot. intestatario oggetto indirizzo

97/09 01/07/2009 7374 Castelli Marco - Castelli Antonio s.a.s. Variante opere di illuminazione e marciapiede alle selve
98/09 01/07/2009 7375 Castelli Marco - Impresa Castelli Antonio srl Manomissione suolo pubblico in via alle selve

e via europa unita alle selve/via e. unita
99/09 06/07/2009 7548 Comune di Tavernerio Ampliamento edificio scolastico don

Lorenzo Milani Risorgimento, 22
100/09 02/07/2009 7422 Guagliardo Giuseppe Manomissione del suolo pubblico in

via brianza e piazza garibaldi Brianza
101/09 02/07/2009 7460 Casartelli Linuccia Variante finale a dia 169/02 Montessori
102/09 03/07/2009 7471 E.On. Rete laghi s.r.l. Manomissione suolo pubblico per n. 5 perdite

Diaz, Marconi, Cimarosa, Modigliani, Verdi,
103/09 06/07/2009 7562 Belemssieri Simona Variante alla dia 212/07 per... Cappelletta, 1
104/09 08/07/2009 7690 Bianchi Arnaldo Giovanni - Bianchi Mauro Variante a dia 238/07 per la non realizzazione

del portico di pertinenza salvo d'acquisto, 4
105/09 09/07/2009 7781 Cristini Fabrizio Manut.ne ordinaria per sostituzione serramenti Provinciale, 45
106/09 13/07/2009 7851 Rossini Giovanni Manut.ne ordinaria per rifacimento

pavimentazione balconi Fermi, 22
107/09 13/07/2009 7872 Puma Matteo Manut.ne ordinaria per rifacimento manto

di copertura Roma, 65
108/09 13/07/2009 7876 Trombetta Francesca Nuova costruzione edificio residenziale a

sopralzo di box interrato Carso
109/09 16/07/2009 8015 Tuttolomondo Vincenzo manutenzione ordinaria copertura Rovascio, 17
110/09 20/07/2009 8198 Riva Margherita - Noseda Maria Elisa

Noseda Daniela Manutenzione straordinaria della copertura Via Moneta, 3
111/09 16/07/2009 8085 Gatti Ilvana - Gatti Liberio Manutenzione ordinaria balconi Provinciale, 55
112/09 23/07/2009 8312 Molino Domenica Diversa distribuzione spazi interni Manzoni
113/09 23/07/2009 8313 Clericò Francesco - Palmas Domenicangela Straordinaria manutenzione facciate Salvo D'acquisto, 26
114/09 24/07/2009 8379 Edilcenter spa Realizzazione recinzione Raffaello
115/09 27/07/2009 8417 Aiani Laura Tinteggiatura facciate Vittorio Veneto
116/09 28/07/2009 8496 Bruni Paolo - Bruni Savino snc "Installazione striscione temporaneo ""sconti

dal 20% al 50%""" Provinciale, 73
117/09 28/07/2009 8500 Butti Mario - Malacrida Manuela Variante a p.e. 25/08 per opere di ampliamento

e divisione interna alla gilasca, 14
118/09 31/07/2009 8676 RI.E. AUTO di Eberlin Rinaldo & C. Aut. Paesaggistica per variante alla DIA

del 29/02/2008 Via Provinciale 62/b,
119/09 03/08/2009 8700 D.M.S. farmaceutici Sostit. parziale manto di copertura Via Provinciale 78,
120/09 05/08/2009 8806 Vigano' Angela Realizzazione pensilina Vai Fermi, 7
121/09 05/08/2009 8833 Pennaccioli Roberto Rifacimento pavimentazione esterna Aldo Moro 5
122/09 05/08/2009 8834 Coeli Giorgio Ampliamento edificio esistente Crotto, 18
123/09 06/08/2009 8857 Pellicano' Alessia Demolizione di tavolato interno, rif.

pavimentazioni e adeg. impianti VittorioVeneto, 8
124/09 06/08/2009 8858 Livio Marco Sost. manto di copertura Salvo d'acquisto, 6
125/09 06/08/2009 8863 Brambilla Giorgio Completa sostituzione delle lattonerie Salvo d'acquisto, 6
126/09 06/08/2009 8855 Gaffuri Dario Sostituzione copertura in legno Armando Diaz, 46
127/09 06/08/2009 8862 Antonio Malerba Rif. Facciate e Cappotto Provinciale, 16

condominio Portici b - b1, 16
128/09 11/08/2009 9037 Clerici Fabio Modifica tavolati interni Benedetto Croce
129/09 13/08/2009 9102 Brenna Irma e altri Manutenzione straordinaria e adeguamento

tecnologico cappelletta, 2
130/09 17/08/2009 9137 Agliati Francesca - Orsenigo Luca

Pozzi Monica Rifacimento pavimentazione esterna Salvo D'acquisto, 10
131/09 19/08/2009 9210 Agliati Francesca - Orsenigo Luca

Pozzi Monica Formazione accesso pedonale Salvo D'acquisto, 10
132/09 20/08/2009 9238 Palumbo Aldo "Chiusura loggia edificio ""Vecchia Filanda""" Roma, 2
133/09 20/08/2009 9236 Gherbesi Ernestina Diversa distribuzione interna Croce, Benedetto, 7
134/09 04/08/2009 8782 Ostinelli Valerio manomissione suolo publico via Brianza Brianza, 6
135/09 28/09/2009 9413 Telecom Italia s.p.a. Manomissione suolo pubblico via Europa Unita Europa Unita
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SECONDO SEMESTRE 2009

numero data N.prot. intestatario oggetto indirizzo

136/09 01/09/2009 9520 Radice Rossella ristrutturazione, recupero sottotetto e
ampliamento box via ai Monti , 4

137/09 04/09/2009 9627 E.On Rete Laghi srl Manomissione suolo pubblico ... San Fereolo
138/09 09/09/2009 9823 Ziliani Annalisa Manutenzione straordinaria facciate I° Maggio, 21/a
139/09 09/09/2009 9824 Fammartino Gianluigi Realizzazione posto auto e modifica recinzione Chiassino, 16

140/09 15/09/2009 10015 E.On Rete Laghi srl Manomissione via S.Brigida angolo Monte
Grappa per nuovo allaccio Santa Brigida

141/09 15/09/2009 9972 Consorzio Tre Esse - Autostrada Perforazioni per il monitoraggio delle acque
Pedemontana Lombarda sotterranee Via Urago

142/09 15/09/2009 9985 Pozzi Antonio Realizzazione pensiline e sistemazione esterna
parziale sanatoria Provinciale, 73/b

143/09 15/09/2009 9996 Clerici Giuseppe Roberto - Ma.Ele Auto srl Variante a p.e. 79/08 per opere esterne Urago, 13
Nibbit e Loc. Cà Franca,

144/09 15/09/2009 9997 Chindamo Raffaele - Suardi Elena Opere interne Della Liberazione, 6
145/09 15/09/2009 10003 Brunetti Anna Rita - Scorpiniti Antonio Ricorsa del manto di copertura Salvo d'acquisto, 18
146/09 15/09/2009 10028 Banci Giuliana Sostituzione pavimento e apparecchi igienici Casina, 17
147/09 15/09/2009 10034 Beretta Andrea - Fragrassi Giovanna Nulla osta rete metallica - rinnovo p.e. 45/08 alle selve
148/09 11/09/2009 9892 Livio Bambina Manutenzione straordinaria della copertura Resegone, 10
149/09 22/09/2009 10298 Reynaud Giuseppe Taglio pianta Casina, 16
150/09 22/09/2009 10311 Donadini Simone - Donadini Daniela Variante a p.e. 84/08 per mo... Casina
151/09 30/09/2009 10609 Lugli Luigi - Zimbaldi Maria Teresa Manutenzione straordinaria per rifacimento

copertura Marconi, 2
152/09 01/10/2009 10641 RI.E.Auto di Eberlin Rinaldo & C. Autorizzazione installazione insegna in

Pedrazzini Graziella alluminio “REFRI'” Provinciale, 62/b
153/09 01/10/2009 10650 Molteni Ettore Parziale disboscamento in Via salvo d'acquisto Salvo D'acquisto
154/09 01/10/2009 10667 Castelli Marco - Castelli Antonio s.r.l. Variante a p.e. 97/06 per modifiche interne alle selve, snc
155/09 30/09/2009 10600 P.L. Briantea - intestatari vari Proposta di Piano Integrato di Intervento in

Loc. Rovascio PL 22 Rovascio
155/09 30/09/2009 10600 P.L. Rovascio - intestatari vari Proposta di Piano Integrato di Intervento in

Loc. Rovascio PL 23 Rovascio
155/09 30/09/2009 10600 P.L. Campo Sportivo - intestatari vari Proposta di Piano Integrato di Intervento in

Loc. Rovascio PL 21 Rovascio
156/09 06/10/2009 10883 Molteni Ambrogio - Fusi Daniela Completamento muro divisorio in corte Roma, 56
157/09 28/09/2009 10492 Marinelli Giuseppe Eden Food Installazione n. 1 insegna luminosa e n. 1

banner in vinile in Via Urago Urago, 4
158/09 07/10/2009 10924 Ostinelli Gianantonio Taglio Pino Moro, Aldo
159/09 08/10/2009 11003 Blazejowski - Basile Thekla Proroga autorizzazione per rete pastorizia Rovascino
160/09 09/10/2009 11012 Gioia Mauro Manutenzione ordinaria alla gronda Verdi, 3/a
161/09 21/10/2009 11544 Vigano' Riccardo - Barbagallo Santina Realizzazione muro di sostegno in blocchi

cavi prefabbricati Raffaello, 16
162/09 22/10/2009 11567 Magic s.r.l. - Ferrara Marcello Interventi di manutenzione o... Provinciale, 71
163/09 26/10/2009 11726 Casartelli Maurizio - Casartelli Silvano Manut.ne ordinaria per sostituzione gronde IV Novembre, 4
164/09 27/10/2009 11771 Spallino lorenzo - Citta Possibile Installazione n. 2 striscioni castagnata Provinciale-Raffaello
165/09 28/10/2009 11857 Tomarchio Luca Manutenzione impianto idrico Roma, 63
166/09 28/10/2009 11845 Arnaboldi Maria Grazia Taglio n. 2 pini in Via ai monti Ai monti
167/09 02/11/2009 10119 Saino Giuseppe Variante a p.e. 144/06 per modifiche interne

ed esterne Leopardi, 6
168/09 02/11/2009 12030 Habitat s.r.l. - Brambilla Dario Nuova costruzione edificio residenziale Pirandello
169/09 03/11/2009 12023 Service 24 Manomissione suolo pubblico

Via Giovanni XXIII Giovanni XXII
170/09 03/11/2009 12031 Trantas Stamatios - Sonoco Alcore Demolli Formazione tettoia per posa nuovo impianto

tecnologico Urago, 10
171/09 10/11/2009 12330 Trantas Stamatios - Sonoco Alcore Demolli Realizzazione fossa ed installazione pedana

per carico e scarico materiali Urago, 10
172/09 10/11/2009 12331 Casartelli Angelo - Casartelli Carlo Manutenzione ordinaria facciate Urago, 32
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173/09 10/11/2009 12348 Clerici Elena - L'Automobile s.r.l. Installazione n.1 striscione temporaneo
pubblicitario Briantea

174/09 12/11/2009 12384 Service 24 spa Manomissione suolo pubblico Via Raffaello
per allacciamento acquedotto Raffaello

175/09 12/11/2009 12412 Enel Distribuzione s.p.a. Costruzione cavo elettrico aereo ed interrato
in Via Como Como

176/09 13/11/2009 12492 Brignoli Cristoforo - Upim s.r.l. Installazione n.1 cassonetto luminoso e
n.1 cassonetto non luminoso Briantea

177/09 14/11/2009 12548 Mantegazza Paolo - Guzzetti Maria Manutenzione straordinaria facciate
Troglio Manuela S. D'acquisto, 24/b

178/09 19/11/2009 12727 Ferrara Marcello - Magic s.r.l. Sanatoria per opere di manutenzione
straordinaria a seguito di incendio Provinciale, 71

179/09 19/11/2009 12737 Marzio Pietro Opere interne, formazione di servizi igienci
e consolidamento soletta Briantea, 39

180/09 24/11/2009 12912 Brenna Marcellino Sanatoria per piccolo ampliamento e diversa
distribuzione interna Risorgimento, 44

181/09 24/11/2009 12923 Scudeler Gianluca Manutenzione ordinaria facciate Europa unita, 27
182/09 24/11/2009 12925 Scudeler Gianluca Installazione arredo giardino Europa unita, 27
183/09 25/11/2009 12932 Brenna Alberto - Azienda Agricola variante a p.e. 178/08 per modifiche della

Brenna Alberto tipologia recinzione Gilasca
184/09 25/11/2009 12937 Parravicini Michele - Parravicini Renato Straordinaria manutenzione recinzione Leopardi, 2
185/09 12/11/2009 12446 Ballabio Simona Sanatoria per opere di manutenzione

straordinaria interna ed esterna Roma, 13
186/09 26/11/2009 13028 Lazzaroni Luca - Condominio La Casina Spostamento caldaia e cambio del combustibile

undefined, 1
187/09 26/11/2009 13026 Zappa Massimo - Zappa Alessandro Modifiche e rifacimento della copertura e

De Capitani Anna - Zappa Walter prospettiche Risorgimento, 32
188/09 27/11/2009 13074 Veronelli s.r.l. Parere preventivo per ristrutturazione

immobile in via Diaz Diaz
189/09 30/11/2009 13180 Misenti Giuseppe - Misenti Corrado Manutenzione straordinaria facciate per

Misenti Ilaria isolamento e tinteggiatura IV Novembre, 16
190/09 09/12/2009 13642 Aiani Luigi - Aiani Angela Ampliamento edificio residenziale Chiassino, 27/b
191/09 11/12/2009 13784 Salcone Nazario Antonio Manutenzione ordinaria per imbiancatura

e pavimenti Della Liberazione, 6
192/09 11/12/2009 13790 Ostinelli Raffaella Manutenzione ordinaria per installazione

impianto fotovoltaico Sauro
193/09 11/12/2009 13791 Ronchetti Felice Rifacimento copertura del fabbricato e del box Provinciale, 40
194/09 11/12/2009 13812 Livio Bambina Variante a p.e. 148/09 per modifica altezza

interna del piano sottotetto Resegone, 10
195/09 05/12/2009 13458 Noseda Vittorio Cambio destinazione d'uso da ufficio a

residenza Della Liberazione, 6
196/09 17/12/2009 14034 Telecom Italia S.p.a. Manomissione suolo pubblico Via E. Unita Europa unita,
197/09 17/12/2009 14035 Telecom Italia S.p.a. Manomissione suolo Via Carso - tratto privato Carso
198/09 18/12/2009 14130 Livio Marilena - Livio Angela Manutenzione straordinaria della copertura

Marinelli Maria Teresa e facciate Rovascio, 42
199/09 18/12/2009 14110 Malinverno Massimo Modifiche interne e prospettiche Provinciale, 44
200/09 19/12/2009 14155 Trombetta Francesca Manomissione suolo Via Carso - tratto privato Carso
201/09 19/12/2009 14156 Trombetta Francesca Variante a p.e. 108/2009 per modifiche

interne ed esterne Carso
202/09 19/12/2009 14167 Marrazzi Riccardo - Case e Case s.r.l. Variante seconda a p.e. 177/... Como
203/09 21/12/2009 14186 Casartelli Ercole Rifacimento copertura con allineamento falde

 e isolamento facciate Urago, 24
204/09 22/12/2009 14220 Rossini Fabrizio Straordinaria manutenzione copertura Vicolo al pozzo, 6
205/09 22/12/2009 14258 Veronelli s.r.l. Parere preventivo per ristrutturazione

immobile in via Roma Roma, 47
206/09 29/12/2009 14439 Ostinelli Alberto - Ostinelli Paola Cambio destinazione d'uso con opere da

deposito a ufficio Provinciale, 45
207/09 24/12/2009 14357 Baserga Onorina Demolizione porzioni di edificio pericolanti Roma, 64
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1 APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUA-
LE DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO 2010,
DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E
PROGRAMMATICA, DEL BILANCIO PLU-
RIENNALE 2010-2012 E DEI RELATIVI AL-
LEGATI - ESAME EVENTUALI EMENDA-
MENTI. 30/03/2010

2 APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA
TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE
2010-2012 E DELL'ELENCO ANNUALE DEI
LAVORI 2010. 30/03/2010

3 MODIFICA DELIBERA CONSILIARE N. 25
DEL 23.07.2009 CONCERNENTE RICONO-
SCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO A
SEGUITO DI LODO ARBITRALE. APPRO-
VAZIONE PIANO DI RATEIZZAZIONE
TRIENNALE. 30/03/2010

4 REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE
DEI CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEL
PREMIO DI STUDIO. APPROVAZIONE. 30/03/2010

5 APPROVAZIONE DEL PIANO DI DIRITTO
ALLO STUDIO PER L'ANNO SCOLASTICO
2009-2010. 30/03/2010

6 ADESIONE ALLA CONVENZIONE DELLA
PROVINCIA DI COMO PER I SERVIZI DI
CONSULENZA LEGALE EX ART. 30 D.LGS.
18 AGOSTO 2000 N. 267 E S.M.I. E ART. 2
COMMA 12 L. 244 DEL 24.12.2007. 30/03/2010

7 ADESIONE AL COORDINAMENTO
COMASCO PER LA PACE. 30/03/2010

8 ESAME ED APPROVAZIONE RENDICONTO
ESERCIZIO 2009. 20/05/2010

9 VARIAZIONI AL BILANCIO DI
PREVISIONE 2010. 20/05/2010

10 REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO DI
TRASPORTO SCOLASTICO.
APPROVAZIONE. 20/05/2010

11 ACQUISIZIONE AL PATRIMONIO
COMUNALE DI AREE DESTINATE A
PARCHEGGIO PUBBLICO SITE IN VIA 
ROMA. 20/05/2010
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71 INTERVENTI URGENTI AGLI IMPIANTI DI
RISCALDAMENTO DELLE SCUOLE ELEM.
E MEDIE DELL'IST. COMPR. "DON L.
MILANI" - COPERTURA DELLA SOMMA RI-
CHIESTA PER CONSENTIRE UN IMPEGNO
DI SPESA AGGIUNTIVO PER I LAVORI DI
URGENZA. PRELEVAMENTO DAL FONDO
DI RISERVA". 07/07/2009

72 APPROVAZIONE NUOVO STUDIO DI FATTI-
BILITA' DELL'INTERVENTO DENOMINATO: 
"RISTRUTTURAZIONE/ RIFACIMENTO DEL-
L'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO DELLA
SCUOLA MEDIA ELEMENTARE "DON LO-
RENZO MILANI" INSERITO NELL'ELENCO
ANNUALE DEI LAVORI 2009." 07/07/2009

73 APPROVAZIONE DEL PROGETTO ESECUTI-
VO DELL'OPERA DENOMINATA: AMPLIA-
MENTO EDIFICIO SCOLASTICO "DON LO-
RENZO MILANI". 09/07/2009

74 ASSEGNAZIONE DI ALLOGGIO IN EDILIZIA
ECONOMICO POPOLARE IN DEROGA
MODIFICA DELIBERAZIONE N. 63/2009. 15/07/2009

75 APPROVAZIONEDEL DOCUMENTO PRELI-
MINARE ALL'AVVIO DELLA PROGETTA-
ZIONE E DEL PROGETTO PRELIMINARE
DELL'OPERA DENOMINATA: "FORMAZIO-
NE COPERTURA SUL CORPO DI FABBRICA 
DELL'AMPLIAMENTO DEL CIMITERO DI
SOLZAGO E VARIE". 23/07/2009

76 APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITI-
VO /ESECUTIVO DELL'OPERA DENOMINA-
TA: "FORMAZIONE COPERTURA SUL COR-
PO DI FABBRICA DELL'AMPLIAMENTO
DEL CIMITERO DI SOLZAGO E VARIE". 23/07/2009

77 APPROVAZIONE DELPROGETTO DEFINITI-
VO/ESECUTIVO DELL'OPERA DENOMINA-
TA : "RIFACIMENTO PARETE IN VETRO CE-
MENTO DELLA PALESTRA DELLA SCUOLA
MEDIA ELEMENTARE "DON LORENZO
MILANI E RIFACIMENTO  PAVIMENTAZIO-
NE PALESTRA". 23/07/2009

78 ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO
DI N. 01 LAVORATORE APPARTENENTE
ALLA CATEGORIA GIURIDICA "A". POSI-
ZIONE EONOMICA "A1". APPROVAZIONE
DEI VERBALI DELLA SELEZIONE". 23/07/2009

79 ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO
DI N. 01 LAVORATORE APPARTENENTE
ALLA CATEGORIA GIURIDICA "C". POSI-
ZIONE ECONOMICA "C1". APPROVAZIONE
DEI VERBALI DEL CONCORSO PUBBLICO." 23/07/2009

80 INTERVENTI ASSISTENZIALI IN FAVORE
DI PERSONA ANZIANA. 28/07/2009

81 ESERCIZIO 2009: VARIAZIONE PIANO ESE-
CUTIVO DI GESTIONE. ART. 169 D.LGS.
18.08.2000, N. 267. 28/07/2009

82 EROGAZIONE CONTRIBUTO STRAORDINA-
RIO AD ASSOCIAZIONE PRO LOCO.
ANNO 2009. 25/08/2009

83 PIANO DELLE ALIENAZIONI 2009.
IMMOBILE SITO IN VIA MANZONI N.10. 
DETERMINAZIONI. 25/08/2009

84 C.C.N.L. SOTTOSCRITTO IL GIORNO
31.07.2009. RECEPIMENTO CONTRATTO
COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO DEL
PERSONALE NON DIRIGENTE DEL COM-
PARTO REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI.
BIENNIO ECONOMICO 2008/2009. 25/08/2009

85 RECLUTAMENTO DI UNA FIGURA PROFES-
SIONALE DI ISTRUTTORE CAT. "C1" AI SEN-
SI DELL'ART. 90 DEL D.LGS N. 267/2000 PER 
L'ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI,
VIABILITA', MANUTENZIONE DEL PATRI-
MONIO. 01/09/2009

86 INDIZIONE CONCORSO PUBBLICO PER
SOLI ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1
POSTO APPARTENENTE ALLA CATEGORIA
GIURIDICA "D". NOMINA COMMISSIONE 
GIUDICATRICE." 01/09/2009

87 INTERVENTI ASSISTENZIALI IN FAVORE
DI FAMIGLIA AFFIDATARIA. 01/09/2009

88 "CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI TAVE-
RNERIO E LA COOPERATIVA SOCIALE
"ARTI E MESTIERI" PER ESPLETAMENTO
SERVIZIO DI ASSISTENZA MENSA E SCUO-
LABUS. ANNO SCOLASTICO 2009/2010." 08/09/2009

89 CONTRIBUTI PER L'EDILIZIA SCOLASTICA
MINORE AI SENSI DELLA L.R. 70/80. PIANO
INTERVENTO ORDINARIO 2009. 08/09/2009

90 CONTRIBUTO ECONOMICO PER IL SOSTE-
GNO DELL'ATTIVITA' DI ORATORIO. 06/10/2009

91 ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO DEI
CIMITERI COMUNALI. 06/10/2009

92 ESERCIZIO 2009: VARIAZIONE PIANO ESE-
CUTIVO DI GESTIONE - ART. 169 D. LGS
18/08/2000, N. 267. 06/10/2009

93 ADOZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE
DELLE OPERE PUBBLICHE 2010 / 2012 E
DELL'ELENCO ANNUALE DEI LAVORI 2010,
AI SENSI DELL'ART. 1 COMMA 2 DEL DE-
CRETO MINISTERIALE (INFRASTRUTTURE
E TRASPORTI) 9 GIUGNO 2005. 13/10/2009

94 SERVICE 24 S.P.A. - AFFIDAMENTO
BANCARIO. 20/10/2009

95 INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA
GENITORIALITA'. 20/10/2009
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96 APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO PRELI-
MINARE ALL'AVVIO DELLA PROGETTA-
ZIONE E DEL PROGETTO PRELIMINARE
DELL'OPERA DENOMINATA: "RISTRUTTU-
RAZIONE/RIFACIMENTO IMPIANTO DI RIS-
CALDAMENTO DELLA SCUOLA MEDIA
ELEMENTARE "DON LORENZO MILANI". 27/10/2009

97 APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITI-
VO DELL'OPERA DENOMINATA: RISTRUT-
TURAZIONE/RIFACIMENTO IMPIANTO DI 
RISCALDAMENTO DELLA SCUOLA MEDIA
 ELEMENTARE "DON LORENZO MILANI". 03/11/2009

98 APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO PRELI-
MINARE  ALL'AVVIO DELLA PROGETTA-
ZIONE E DEL PROGETTO PRELIMINARE
DELL'OPERA DENOMINATA: "STRAORDI-
NARIA MANUTENZIONE STRADE - RIFACI-
MENTO DELLE PAVIMENTAZIONI ANNO
2009". 03/11/2009

99 VARIAZIONE PIANTA ORGANICA DEL
PERSONALE DIPENDENTE. 10/11/2009

100 APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITI-
VO / ESECUTIVO DELL'OPERA DENOMINA-
TA : "STRAORDINARIA MANUTENZIONE
STRADE - RIFACIMENTO DELLE PAVIMEN-
TAZIONI ANNO 2009". 24/11/2009

101 QUANTIFICAZIONE DELLE SOMME NON
SOGGETTE AD ESECUZIONE FORZATA AI
SENSI DELL'ART. 159, COMMA 3, DEL
T.U.E.L. N. 267/2000 - 1 SEMESTRE 2010. 24/11/2009

102 BILANCIO SOCIALE DI MANDATO 2006/2011. 
APPROVAZIONE DEL RELATIVO SCHEMA. 24/11/2009

103 ESERCIZIO 2009: VARIAZIONE PIANO ESE-
CUTIVO DI GESTIONE - ART. 169 D. LGS.
18.08.2000 N. 267. 01/12/2009

104 INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO 
SULL'ORDINAMENTO GENERALE DEGLI
UFFICI E DEI SERVIZI IN MATERIA DI INCA-
RICHI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA. 
DELIBERAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI
N. 414/2009. 01/12/2009

105 ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO
DI N. 01 LAVORATORE, ASSISTENTE SOCIA-
LE, APPARTENENTE ALLA CATEGORIA
GIURIDICA "D". POSIZIONE ECONOMICA
"D1". APPROVAZIONE DEI VERBALI DEL
CONCORSO PUBBLICO. 15/12/2009

106 POLITICHE DI SVILUPPO. QUANTIFICA-
ZIONE DELLE RISORSE. PRESA D'ATTO. 15/12/2009

107 RINNOVO INCARICO EX ART.110 D. LGS. 
267/2000.PERIODO: 01.01.2010 - 31.12.2010. 22/12/2009

1 RINNOVO CONVENZIONE DI SERVIZIO
PER "ATTIVITA' DI PRELIEVI". CENTRO
DIAGNOSTICO SPECIALISTICO SAN
NICOLO' S.R.L. - ANNO 2010. 12/01/2010

2 INTERVENTI ASSISTENZIALI IN FAVORE
DI FAMIGLIA AFFIDATARIA. 12/01/2010

3 INTERVENTI ASSISTENZIALI IN FAVORE
DI FAMIGLIA AFFIDATARIA. 12/01/2010

4 INTERVENTI ASSISTENZIALI IN FAVORE
DI PERSONA DIVERSAMENTE ABILE.
APPROVAZ. BOZZA DI CONVENZIONE. 12/01/2010

5 MEDIAZIONE LINGUISTICA E INTERVEN-
TI DI INTEGRAZIONE CULTURALE NELLE
SCUOLE. APPROVAZIONE BOZZA DI CON-
VENZIONE. 12/01/2010

6 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVEN-
ZIONE CON CAF DI BASE PER BONUS
TARIFFA SOCIALE. 12/01/2010

7 ANTICIPAZIONE DI CASSA PER L'ANNO
2010. 12/01/2010

8 AUTORIZZAZIONE AL TESORIERE CO-
MUNALE ALL'UTILIZZO IN TERMINI DI
CASSA DEI FONDI AVENTI SPECIFICA
DESTINAZIONE. ART.195 D. LGS. 267/2000.
ESERCIZIO 2010. 12/01/2010

9 APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI
GESTIONE ESERCIZIO 2010 NELLE MORE
DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI
PREVISIONE 2010 E NELLA FASE DI ESER-
CIZIO PROVVISORIO. 12/01/2010

10 SPORTELLO LAVORO ANNO 2010. 19/01/2010

11 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVEN-
ZIONE CON LA FONDAZIONE ASILO
ANGELO BORELLA. 19/01/2010

12 INTERVENTI ASSISTENZIALI IN FAVORE
DI MINORE. APPROVAZIONE BOZZA DI 
CONVENZIONE. 19/01/2010

13 INTERVENTI ASSISTENZIALI IN FAVORE
DI PERSONA ANZIANA. 19/01/2010

14 INTERVENTI ASSISTENZIALI IN FAVORE
DI PERSONA DIVERSAMENTE ABILE. 19/01/2010

15 FISSAZIONE LIMITI MASSIMI LAVORO
STRAORDINARIO. ANNO 2010. 19/01/2010

16 INTERVENTI ASSISTENZIALI IN FAVORE
DI MINORE DIVERSAMENTE ABILE
ANNO 2010. 26/01/2010

17 INTERVENTI ASSISTENZIALI IN FAVORE
DI PERSONA ANZIANA. 26/01/2010

18 RATIFICA ADEGUAMENTO TARIFFE
SERVIZIO IDRICO AI SENSI DELLA
DELIBERAZIONE CIPE N. 117 DEL 18
DICEMBRE 2008. 26/01/2010
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19 RECLUTAMENTO DI UNA FIGURA PRO-
FESSIONALE DI ISTRUTTORE (CAT. C1)
AI SENSI DELL'ART. 90 DEL D. LGS. N.
267/2000 PER L'ASSESSORATO TECNICA
URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA. 26/01/2010

20 NOMINA DELL'ECONOMO COMUNALE E 
DETERMINAZIONE AMMONTARE DELLE
SOMME ATTRIBUITE ALL'ECONOMO
COMUNALE AI SENSI DELL'ART. 152 DEL 
REGOLAMENTO DI CONTABILITA'
ANNO 2010. 02/02/2010

21 INTERVENTI ASSISTENZIALI IN FAVORE
DI PERSONA ANZIANA. 02/02/2010

22 GESTIONE SERVIZIO BAR PRESSO
CENTRO CIVICO "ROSARIO LIVATINO". 
DETERMINAZIONI IN MERITO. PERIODO
01.02.2010 - 31.12.2011. 02/02/2010

23 ASSUNZIONE A TEMPO PIENO ED INDE-
TERMINATO DI N. 01 LAVORATORE APPA-
RTENENTE ALLA CATEGORIA GIURIDICA
"C" POSIZIONE ECONOMICA "C1", AREA
TECNICA URBANISTICA EDILIZIA PRIVA-
TA. SCORRIMENTO GRADUATORIA CON-
CORSO PUBBLICO ANNO 2009." 09/02/2010

24 APPROVAZIONE DEL PROGETTO ESECU-
TIVO DELL'OPERA DENOMINATA: RIS-
TRUTTURAZIONE/RIFACIMENTO IMPIAN-
TO DI RISCALDAMENTO DELLA SCUOLA
MEDIA - ELEMENTARE "DON LORENZO
MILANI". 09/02/2010

25 INTERVENTI ASSISTENZIALI IN FAVORE
DI PERSONA ANZIANA. 09/02/2010

26 APPROVAZIONE CONVENZIONE DI SER-
VIZIO PER L'ATTIVITA' DI "PRELIEVI A
DOMICILIO". SOCIETA' SAN GIACOMO
S.R.L. 09/02/2010

27 INSERIMENTO DI MINORI IN PRONTO
INTERVENTO. 18/02/2010

28 AGGIORNAMENTO TARIFFE CIMITERIALI. 23/02/2010

29 INTERVENTI ASSISTENZIALI IN FAVORE
DI PERSONA DIVERSAMENTE ABILE. 23/02/2010

30 INTERVENTI ASSISTENZIALI IN FAVORE
DI PERSONA ANZIANA. 23/02/2010

31 SERVIZIO SOGGIORNO CLIMATICO PER
ANZIANI - ANNO 2010. 23/02/2010

32 ATTIVITA' DI RECUPERO CREDITI - INCA-
RICO LEGALE. 23/02/2010

33 ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE E DEL CONSIGLIO
REGIONALE. SISTEMA MAGGIORITARIO
LISTE REGIONALI. DETERMINAZIONE
DEGLI SPAZI DESTINATI ALLE AFFISSIO-
NI PER LA PROPAGANDA DI COLORO
CHE PARTECIPERANNO DIRETTAMENTE
ALLA COMPETIZIONE. 23/02/2010

34 ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE E DEL CONSIGLIO
REGIONALE. SISTEMA PROPORZIONALE
LISTE PROVINCIALI. DETERMINAZIONE
DEGLI SPAZI DESTINATI ALLE AFFISSIO-
NI PER LA PROPAGANDA DI COLORO
CHE PARTECIPERANNO DIRETTAMENTE
ALLA COMPETIZIONE. 23/02/2010

35 DEFINIZIONE DELLA MISURA PERCEN-
TUALE DI COPERTURA DEI COSTI COM-
PLESSIVI DEI SERVIZI PUBBLICI A DO-
MANDA INDIVIDUALE FINANZIATI DA
TARIFFE O CONTRIBUZIONI - ANNO 2010.
DEFINIZIONE DEI CRITERI E MODALITA'
PER LA CONCESSIONE DELLE AGEVOLA-
ZIONI. 23/02/2010

36 SERVICE 24 S.P.A. - AFFIDAMENTO
BANCARIO. 02/03/2010

37 APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E 
DETERMINAZIONE TARIFFA DI IGIENE
AMBIENTALE - ANNO 2010. 02/03/2010

38 PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO DEL
PERSONALE. TRIENNIO 2010/2012. 02/03/2010

39 ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE E DEL CONSIGLIO 
REGIONALE.SISTEMA PROPORZIONALE
LISTE PROVINCIALI.DELIMITAZIONE,
RIPARTIZIONE ED ASSEGNAZIONE DEGLI
SPAZI DESTINATI ALLE AFFISSIONI DI
PROPAGANDA A COLORO CHE PARTECI-
PANO DIRETTAMENTE ALLA COMPETI-
ZIONE. 09/03/2010

40 ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE E DEL CONSIGLIO
REGIONALE. SISTEMA MAGGIORITARIO
LISTE REGIONALI.DELIMITAZIONE,
RIPARTIZIONE ED ASSEGNAZIONE DEGLI
SPAZI DESTINATI ALLE AFFISSIONI DI
PROPAGANDA A COLORO CHE PARTECI-
PANO DIRETTAMENTE ALLA COMPETI-
ZIONE 09/03/2010

41 ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE E DEL CONSIGLIO 
REGIONALE.SISTEMA PROPORZIONALE
LISTE PROVINCIALI.RIPARTIZIONE ED
ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI PER LE
AFFISSIONI DI PROPAGANDA A COLORO
CHE PARTECIPANO NON DIRETTAMENTE
ALLA COMPETIZIONE. 09/03/2010

42 ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE E DEL CONSIGLIO 
REGIONALE. SISTEMA MAGGIORITARIO
LISTE REGIONALI.RIPARTIZIONE ED
ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI PER LE
AFFISSIONI DI PROPAGANDA A COLORO
CHE PARTECIPANO NON DIRETTAMENTE
ALLA COMPETIZIONE. 09/03/2010
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PRIMO SEMESTRE 2010

43 BILANCIO ANNUALE DI PREVISIONE
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2010,
BILANCIO PLURIENNALE 2010 - 2012,
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAM-
MATICA AL BILANCIO DI PREVISIONE
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2010.
APPROVAZIONE DEI RELATIVI SCHEMI. 09/03/2010

44 DETERMINAZIONE CONTRIBUTO A
CARICO DEI PRIVATI PER APPOSIZIONE
TARGHETTE NUMERAZIONE CIVICA. 09/03/2010

45 SERVICE 24 S.P.A. - AFFIDAMENTO
BANCARIO. ACCETTAZIONE. 30/03/2010

46 AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO 
PROGRAMMATICO PER LA SICUREZZA
PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSO-
NALI ALL'INTERNO DELL'ENTE. D.LVO N.
196/2003. ANNO 2010. 30/03/2010

47 RISULTANZE FINALI DEGLI OBIETTIVI 
PROGRAMMATICI DEL PATTO DI STABI-
LITA' 2009. APPROVAZIONE. 30/03/2010

48 APPROVAZIONE DEL PROGETTO PRELI-
MINARE DELL'OPERA DENOMINATA: 
"COMPLETAMENTO E ADEGUAMENTO
IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLI-
CA SUL TERRITORIO". 13/04/2010

49 APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINI-
TIVO ED ESECUTIVO DELL'OPERA DENO-
MINATA: "COMPLETAMENTO E ADEGUA-
MENTO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE
PUBBLICA SUL TERRITORIO". 13/04/2010

50 DONAZIONE DI UN'OPERA D'ARTE AL
COMUNE DI TAVERNERIO.
ACCETTAZIONE. 13/04/2010

51 INDENNITA' DI VACANZA CONTRATTUALE
AL PERSONALE DIPENDENTE ANNO 2010. 13/04/2010

52 PROROGA INSERIMENTO DI MINORI IN
COMUNITA'. 13/04/2010

53 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVEN-
ZIONE CON SOCIETA' MILLENNIO SRL
PER BONUS TARIFFA SOCIALE. 13/04/2010

54 RENDICONTO RELATIVO ALL'ESERCIZIO
FINANZIARIO 2009. APPROVAZIONE PRO-
POSTA E RELAZIONE ILLUSTRATIVA
DELLA GESTIONE (ART. 151, COMMA 6,
D. LGS.267/2000). 20/04/2010

55 ART. 169 DEL D. LGS.18/08/2000 N.267.
APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO
DI GESTIONE PER L'ESERCIZIO FINAN-
ZIARIO 2010. 20/04/2010

56 ACQUISIZIONE BENI MOBILI SOCIETA'
ANGELO BORELLA S.P.A. IN LIQUIDAZIO-
NE. DETERMINAZIONI. 27/04/2010

57 ATTIVITA' DI RECUPERO CREDITI - PRO-
CEDIMENTO MONITORIO - AUTORIZZAZI-
ONE E INCARICO LEGALE. 27/04/2010

58 CENTRO ESTIVO 2010. 27/04/2010

59 PROROGA CONVENZIONE CON LE TER-
ME DI STABIO (SVIZZERA) PER LA FRUI-
ZIONE DI TRATTAMENTI TERMALI PER I
CITTADINI DI TAVERNERIO. 04/05/2010

60 APPROVAZIONE ATTI DI PERIZIA SUPPLETI-
VA E DI VARIANTE DEI LAVORI DI "POTEN-
ZIAMENTO ACQUEDOTTO IN LOCALITA'
ROVASCIO" - ART. 132 DEL D. LGS 163/06". 11/05/2010

61 DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE
DELL'I.R.PE.F. 18/05/2010

62 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIO-
NE CON SOCIETA' CSF CGIL COMO SRL
PER BONUS TARIFFA SOCIALE. 25/05/2010

63 EROGAZIONE CONTRIBUTI ORDINARI AD
ENTI ED ASSOCIAZIONI OPERANTI SUL
TERRIROTIO COMUNALE. ANNO 2010. 25/05/2010

64 ESERCIZIO 2010: VARIAZIONE PIANO
ESECUTIVO DI GESTIONE - ART. 169
D. LGS. 18/08/2000, N.267. 25/05/2010

65 ADEGUAMENTO TARIFFE SERVIZIO IDRI-
CO AI SENSI DELLA DELIBERAZIONE
CIPE N. 117 DEL 18 DICEMBRE 2008. 25/05/2010

66 QUANTIFICAZIONE DELLE SOMME NON
SOGGETTE AD ESECUZIONE FORZATA AI
SENSI DELL'ART. 159, COMMA 3, DEL
T.U.E.L. N. 267/2000 - 2 SEMESTRE 2010. 01/06/2010

67 ATTO DI PRECETTO SU SENTENZA
AUTORIZZAZIONE E INCARICO LEGALE. 08/06/2010

68 ORGANIZZAZIONE SPETTACOLO MUSICALE 
"LIVE@TAVERNERIO" IN DATA 18.06.2010
PRESSO AUDITORIUM COMUNALE. 08/06/2010

69 ATTIVAZIONE SERVIZIO FORNITURA
PASTI CALDI A DOMICILIO. 08/06/2010

70 CONTRIBUTO ECONOMICO PER IL
SOSTEGNO DELL'ATTIVITA' DI ORATORIO 08/06/2010

71 SERVIZIO TUTELA MINORI. 08/06/2010

72 INDIVIDUAZIONE ORGANI COLLEGIALI
COMUNALI AI SENSI DELL'ART. 96 DEL
D.LGS. N. 267/2000. 15/06/2010

73 ATTO DI INDIRIZZO ALL’UFFICIO TECNICO
COMUNALE PER L’ESPLETAMENTO E
L’ADOZIONE DEGLI ATTI SUSSEGUENTI E
CONSEGUENTI AL FINE DELL’APPROVA-
ZIONE DEL PROGRAMMA INTEGRATO DI
INTERVENTO RELATIVO AGLI AMBITI DI
P.L. N. 21 – 22 - 23. 15/06/2010

74 INTERVENTI ASSISTENZIALI A TUTELA DI
MINORI. ATTO DI INDIRIZZO 15/06/2010

75 "LAVORI DI ""COMPLETAMENTO E
ADEGUAMENTO IMPIANTO DI ILLUMINA-
ZIONE PUBBLICA SUL TERRITORIO""
- RETTIFICA DEL QUADRO ECONOMICO." 22/06/2010

76 STRAORDINARIA MANUTENZIONE STRADE
RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI
ANNO 2009 - APPROVAZIONE PROGETTO PER
OPERE COMPLEMENTARI - ART. 147 DEL
D.LG. 163/06 - PROGETTO PRELIMINARE. 29/06/2010

77 STRAORDINARIA MANUTENZIONE STRADE
RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI
ANNO 2009 - APPROVAZIONE PROGETTO PER
OPERE COMPLEMENTARI - ART. 147 DEL
D.LG. 163/06 - PROGETTO DEFINITIVO ED
ESECUTIVO. 29/06/2010
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SECONDO SEMESTRE 2010

78 VARIAZIONI IN VIA D'URGENZA AL
BILANCIO ANNUALE DI PREVISIONE
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2010. 06-07-2010

79 ESERCIZIO 2010: VARIAZIONE PIANO
ESECUTIVO DI GESTIONE -ART. 169 D. LGS.
18/08/2000, N. 267.  06-07-2010

80 ATTO DI INDIRIZZO ALL'UFFICIO TECNICO
COMUNALE PER LA RACCOLTA DELLA DO-
CUMENTAZIONE RELATIVA ALL'AFFIDA-
MENTO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE
DEL GAS. METANO E DEI RELATIVI CON-
TENZIOSI E LA TRASMISSIONE ALLA
COMPETENTE CORTE DEI CONTI. 13-07-2010

81 REVOCA DELLA DELIBERAZIONE DI GIUN-
TACOMUNALE N. 73 DEL 15/06/2010 DI INDI-
RIZZO ALL'UFFICIO TECNICO COMUNALE
L'ADOZIONE DEGLI ATTI CONSEGUENTI AL
FINE DELL' APPROVAZIONE DEL PROGRAM-
MA INTEGRATO DI INTERVENTO
P.L. N. 21-22-23. 13-07-2010

82 ASSEGNAZIONE DI ALLOGGIO IN EDILIZIA
ECONOMICO POPOLARE IN DEROGA. (RE-
GOLAMENTO REGIONALE 10 FEBBRAIO 2004
N. 1, ART.14, COME INTEGRATO DAL REGO-
LAMENTO REGIONALE 27 MARZO 2006 N. 5) 20-07-2010

83 CORRESPONSIONE A "CONDOTTE NORD
S.P.A." DEL RISARCIMENTO PER "PERDITA
DI CHANCE". 29-07-2010

84 ESERCIZIO 2010 :VARIAZIONE PIANO
ESECUTIVO DI GESTIONE -ART. 169 D. LGS.
18/08/2000, N. 267. 29-07-2010

85 ASSEGNAZIONE TEMPORANEA DI ALLOG-
GIO. 12-08-2010

86 ISTITUZIONE DELLO "SPORTELLO AFFITTO
ANNO 2010" (2a EDIZIONE). APPROVAZIONE
SCHEMA DI BANDO. 12-08-2010

87 ORGANIZZAZIONE MANIFESTAZIONE
"SEPTEMBER MUSIC FESTIVAL 2010” - 3a
EDIZIONE. 31-08-2010

88 TRANSAZIONE COMUNE DI TAVERNERIO/
COMUNE DI MONTORFANO. APPROVAZIONE
SCRITTURA PRIVATA DI RISOLUZIONE CON-
TROVERSIA SUL SERVIZIO FORNITURA
ACQUA. 31-08-2010

89 APPROVAZIONE DEL PROGETTO PRELIMI-
NARE DELL'OPERA DENOMINATA: "RIFACI-
MENTO PAVIMENTAZIONI STRADALI DELLE
STRADE COMUNALI DI VIA S. FERMO E VIA
RISORGIMENTO". 31-08-2010

90 APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO
ED ESECUTIVO DENOMINATA: "RIFACIMEN-
TO PAVIMENTAZIONI STRADALI DELLE
STRADE COMUNALI DI VIA S. FERMO E VIA
RISORGIMENTO". 31-08-2010

91 TARIFFE CIMITERIALI -INTRODUZIONE
TARIFFA PER LOCULI BLOCCO NUOVO
CIMITERO DI TAVERNERIO. 07-09-2010

92 SERVIZIO DI ASSISTENZA MENSA E SCUOLA-
BUS. PERIODO 13/09/2010 -31/12/2010. 07-09-2010

93 ASSEGNAZIONE DI ALLOGGIO IN EDILIZIA
ECONOMICO POPOLARE (REGOLAMENTO
REGIONALE 10 FEBBRAIO 2004 N. 1, REGO-
LAMENTO REGIONALE 27 MARZO 2006 N. 5) 07-09-2010

94 EROGAZIONE CONTRIBUTO STRAORDINA-
RIO ALLA ASSOCIAZIONE AMICI DEL
BASKET. ANNO 2010. 07-09-2010

95 ATTIVAZIONE SERVIZIO FORNITURA PASTI
CALDI A DOMICILIO.MODIFICHE. 14-09-2010

96 ADEGUAMENTO TARIFFE SERVIZIO IDRICO
AI SENSI DELLA DELIBERAZIONE CIPE N.
117 DEL 18 DICEMBRE 2008. 28-09-2010

97 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE
INTEGRATIVA CON LA FONDAZIONE ASILO
ANGELO BORELLA. 28-09-2010

98 ESERCIZIO 2010: VARIAZIONE PIANO ESE-
CUTIVO DI GESTIONE -ART. 169 D. LGS.
18/08/2000, N. 267. 05-10-2010

99 INDIZIONE CONCORSO DI IDEE PER LA
"RIQUALIFICAZIONE DELLA PIAZZA DON
BENZONI. 05-10-2010

100 ADOZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE
DELLE OPERE PUBBLICHE 2011-2013 E
DELL’ELENCO ANNUALE DEI LAVORI 2011,
AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 2, DEL DE-
CRETO MINISTERIALE (INFRASTRUTTURE E
TRASPORTI) 9 GIUGNO 2005. 14-10-2010

101 ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO DEI
CIMITERI COMUNALI. 14-10-2010

102 SERVICE 24 S.P.A. -TRASFERIMENTO FONDI. 19-10-2010

103 CONCESSIONE DELLA PALESTRA COMUNA-
LE E DEI LOCALI ATTIGUI, SPOGLIATOI E
SERVIZI, PRESSO IL PLESSO SCOLASTICO
DON MRENZO MILANI -  APPROVAZIONE
SCHEMA DI CONVENZIONE. 21-10-2010

104 INDIRIZZI RELATIVI ALL'AVVIO DELLA PRO-
CEDURA DI GARA PER IL NUOVO AFFIDA-
MENTO DELL’ATTIVITÁ DI DISTRIBUZIONE
DEL GAS NATURALE NEL TERRITORIO CO-
MUNALE. 21-10-2010

105 ORGANIZZAZIONE SPETTACOLO "MOSSE
SU MIRIAM" IN DATA 13.11.2010 PRESSO
AUDITORIUM COMUNALE. 09-11-2010

106 VARIAZIONE PIANTA ORGANICA DEL PER-
SONALE DIPENDENTE E PROGRAMMAZIONE
FABBISOGNO DEL PERSONALE TRIENNIO
2010/2012. 09-11-2010
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Service 24 SpA - Tavernerio – Via Urago

Lunedì 8.30 - 12.00 - 13.30 - 16.00
Martedì 8.30 - 12.00 - 13.30 - 16.00
Mercoledì 8.30 - 12.00 - 13.30 - 16.00
Giovedì 8.30 - 12.00 - 13.30 - 16.00
Venerdì 8.30 - 12.00 - 13.30 - 16.00
Sabato 8.30 - 12.00 - 13.30 - 16.00
Domenica 9.00 - 12.00

CIMITERO COMUNALE DI PONZATE – Via Monte Rosa – località Ponzate
Orario estivo: 1° Maggio / 30 settembre

dalle ore 8:00 alle ore 18:00
Orario invernale: 1° ottobre / 30 aprile

dalle ore 8:45 alle ore 17:00

CIMITERO COMUNALE DI TAVERNERIO – Via Giovanni XXIII – località Solzago
Orario estivo: 1° aprile / 31 ottobre

dalle ore 7:30 alle ore 20:00
Orario invernale: 1° novembre / 31 marzo

dalle ore 8:00 alle ore 17:00

ORARI DELLE S. MESSE

TAVERNERIO (Don Alessandro 031 426238)
Chiesa dell’Eucaristia da Lunedì a Venerdì 9.30 Sabato 20.30 Domenica 8.30 – 10.30 – 17.30

URAGO
Chiesa di S. Anna Domenica 7.30 – 9.00

PONZATE (Don Agostino 031 420184)
Chiesa di S. Brigida da Lunedì a Giovedì 8.00 Venerdì 17.30 Sabato 18.00 Domenica 10.00 –18.00
 (tranne il mese di agosto)

SOLZAGO (Don Alessandro 031 420227)
Chiesa S. G. Battista Lunedì, Giovedì,

            Venerdì 17.30 Martedì 20.30 Sabato 18.00 Domenica 8.00 – 10.30

LIPOMO (Don Mario 031 280326)
Chiesa Spirito Santo Sabato 17.30 Domenica 8.00 – 10.30 – 17.30

Chiesa S. Vito e Modesto Lunedì, Giovedì 20.30 Martedì, Mercoledì, Venerdì  9.00

ORARI PIATTAFORMA ECOLOGICA

Utenze non domestiche:
Lunedì 8.30 - 12.00 - 13.30 - 16.00
Martedì 8.30 - 12.00 - 13.30 - 16.00
Mercoledì 8.30 - 12.00 - 13.30 - 16.00
Giovedì 8.30 - 12.00 - 13.30 - 16.00
Venerdì 8.30 - 12.00 - 13.30 - 16.00

ORARI CIMITERI COMUNALI



☎ NUMERI TELEFONICI UTILI

ASSOCIAZIONI
SUL TERRITORIO

AILPAD
Pisaniello Antonio 031 420 840

AMICI DEL LUNEDI
Redenti Gianvittorio 031426 562

AMICI DELLA CASARGA
Gatti Giorgio 031 427273

ANTINCENDIO
Longhi Marco 031420 353

ASD CALCIO ALTA BRIANZA
Frigerio Claudio 031 426 362

ASSOCIAZIONE RAGGI DI LUCE
Butti Tiziana 031 421 230

BASKET TAVERNERIO
Tagliabue Giuseppe 398 4128649

BAULE DEI SUONI
Fumagalli Elisabetta 031 426 449

CIRC. FOTOGR. “I DIAMANTI”
Marin Anna 031 427 461

CISL PENSIONATI
c/o Centro Civico             Giovedì ore 16/18

CGIL PENSIONATI
c/o Centro Civico             Venerdì ore 16/18

GENITORI DI PONZATE
Pontiggia Amorino  031 420 403

GRUPPO ASTROFILI LARIANI
Parravicini Luca 031 629 889

LA CITTÀ POSSIBILE
Reynaud Giuseppe 031 421 371

LE SORGENTI
Manfreda Michele 031 281 375

MAGOLIBERO
Gallo Maurizio 031 427 562

PALLAVOLO TAVERNERIO
Tambasco Raffaele 031 420 665

PRO LOCO
Arnaboldi Bruno 031 426 601

SCI CLUB BOLETTO
Scotti Angelo 031 420 636

TAVERNERIOCITTÀ
Rossini Fabio 031 427 628

THE MAGIC MUSIC
Dolce Raffaele 031 200 864

VIVERE MEGLIO
Sala Gianfranco 339 3582980

EMERGENZA 112
VIGILI DEL FUOCO Pronto Intervento 115
CARABINIERI Pronto Intervento 112
CARABINIERI Comando Stazioni di Albate    031 523 935
POLIZIA DI STATO 113
POLIZIA LOCALE Comando di Tavernerio    031 420 741
POLIZIA STRADALE di Como    031 317 721
POLIZIA PENITENZIARIA    1544
QUESTURA   031 3171
PREFETTURA Protezione Civile   031 3171
MINISTERO DEGLI ESTERI Unità di Crisi   06 36225
CORPO FORESTALE DELLO STATO Incendi Boschivi     1515
SOCCORSO STRADALE - A.C.I. 803116
TELEFONO AZZURRO   19696
EMERGENZA INFANZIA 114
TELEFONO DONNA    031 304 585

EMERGENZA SANITARIA  118
GUARDIA MEDICA    840 000 661

CROCE ROSSA ITALIANA
Comitato Provinciale di Como    031 262 262
Comitato Locale di Lipomo    031 282 653

OSPEDALI E CLINICHE
NUOVO OSPEDALE SANT’ANNA   031 5851
Pronto Soccorso  031 5859 991
Pronto Soccorso Pediatrico  031 5859 209
Pronto Soccorso Oculistico    031 5859 330
Pronto Soccorso Ginecologico  031 5859 706

OSPEDALE VALDUCE    031 324 111
Pronto Soccorso    031 324 376
Pronto Soccorso Pediatrico    031 324 662

OSPEDALE FATEBENEFRATELLI Erba    031 638 111

AZIENDA SANITARIA LOCALE COMO
Poliambulatori - Via Pessina, 6 - Centralino    031 370 111
Prenotazione Prima Visita    800.638.638
Accalappiacani    031 370 111
Servizio Veterinario (Como - Via Stazzi)    031 370 300

CENTRO ANTIVELENI
Azienda Ospedaliera Niguarda Milano   02 66101029

FARMACIE
CRISTINI Tavernerio Chiusa sabato pomeriggio 031426018
TURUANI Albese Chiusa lunedì 031427082
SOVARZI  Lipomo Chiusa sabato pomeriggio 031282391

VETERINARI
Pronto Soccorso Veterinario 24h    031 261 433
BERETTA Tavernerio   031 360 545
CIVITILLO Lipomo    031 283 688

ALTRI SERVIZI - INFORMAZIONI e SEGNALAZIONI
ACQUEDOTTO COMUNALE Service 24    031 428 002
SERVIZIO RACCOLTA RIFIUTI Service 24    031 428 002
ELETTRICITÀ / ENEL    800 900 800
METANO NORD Ufficio Albavilla (solo al mattino)    031 628 451
PRONTO INTERVENTO GAS    800 198 198
CCISS Viaggiare Informati     1518
MINISTERO DELLE FINANZE Fisco in Linea   16474 39



L a visita del vescovo e
vis i tatore apostol ico

     Giovanni  Francesco
Bonomi alla parrocchia di
Tavernerio.
Sembra perlomeno singolare che
nell’epoca del computer, del
telefonino e di internet, io “rubi”
un po’ del vostro tempo, per
parlarvi di visite pastorali.
Esse sono scritte, con inchiostro
che è diventato ormai trasparente,
con regole grammaticali e
sintattiche risalenti a oltre quattro
secoli fa, e con una scritta “bella”
ma difficile da leggere, chiamata
cancelleresca.
Eppure, queste visite pastorali di
Tavernerio hanno un fascino, per
l’aspetto culturalmente storico
esse rivestono.

La prima visita pastorale che ho
avuto modo di leggere è stata
quella di Giovanni Francesco
Bonomi, vescovo di Vercelli e, in
questa circostanza, visitatore
apostolico della Diocesi di Como.
Il  visi tatore giunge nel la
parrocchia, sita nella pieve di
Zezio, il 9 luglio 1578.
Della visita si conservano un
resoconto in latino ed uno in
volgare, quest’ultimo del 17
giugno 1579.
I l  v e s c o v o ,  s e c o n d o  l e
consuetudini, vista la chiesa, dà
ordini e disposizioni attinenti a
vari importanti temi, secondo i
dettami del Concilio di Trento
(1545-1563) che ha istituito
appunto le visite pastorali pochi
anni prima, perché i vescovi

TRA STORIA E
CRONACA

9 LUGLIO 1578
LA VISITA DEL VESCOVO

di Lucio Favino

I

potessero mantenere uno stretto
contatto con le loro diocesi.
Un primo gruppo di decreti della
visita riguarda le modificazioni da
farsi all’assetto della chiesa, anche
dal punto di vista costruttivo, che
sono molto significative e
richiamano lo spirito del Concilio
tridentino, il quale fece edificare
tutte le chiese secondo regole
omogenee.
Il Bonomi vuole che “si faccia fra
tre mesi un battisterio nuovo col
vaso doppio”, sotto pena di
interdetto agli  abitanti  di
Tavernerio e a quelli di Solzago,
se non l’avranno fatto.
Si passa poi ad analizzare la
costruzione dell’altare maggiore
che deve essere chiuso  con una
balaustra di noce, sopra cui si
possono stendere “le tovaglie per
le comunioni”.
Diversa è la sorte dell’altare di S.
Maria che deve essere o demolito
o costruito fuori del muro della
chiesa e ornato. “L’altar di S.ta
Maria si levi et si trasferisca il
carico et redditi se ne ha all’altar
grande, o vero si r(i)edifichi…
fuori del muro della chiesa, et si
orni”.
Le mura della Chiesa si passino
con la calce (“parietes qui rudes
sunt dealbari”), il pavimento sia
rifatto (“pavimentum refici”), il
vaso dell’acqua benedetta sia tolto
e sostituito con “un altro nuovo”
e, “quanto prima”, si faccia la
sacrestia.
Il Bonomi precisa che “di qua a
dui mesi si faccia fare un
confessionale per udir le
confessioni”.
Ordina che “la fac(c)iata della
Chiesa si depinga di color rosso
et di sopra la porta si dipinga
l’imagine del S.to a chi è dedicata
la Chiesa”, cioè S. Martino.
Anche quei legni che stanno
addirittura infilati nella muratura
esterna della chiesa e vengono
impegnati a sostenere le viti,
devono essere quanto prima
eliminati. “i legni che stan cacciati
nel muro della Chiesa di fori per
sostenere le viti di levino quanto
prima… non essendo conveniente
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che i muri sacri servano a tal uso”.
Una seconda serie di prescrizioni del
Bonomi riguardano gli oggetti di uso
sacro, da procurare o sostituire. “si
prov(v)eda di un’altra pisside per
portar il S(S).mo Sacramento a gli
infermi acciò resti sempre in chiesa
quella che vi è col Sacramento” e
“si provveda anco di vasi nuovi per
gli olii sacri”, visto che quelli attuali
sono vecchi e uniti l’uno all’altro
(vanno invece conservati
separatamente). Occorre procurare
il corredo di oggetti che servono per
il battesimo.”che si provveda per
infondere l’acqua di una scodella
di cristallo e di una fiala di stagno
per l’acqua battesimale da portare
alla parrocchia”.
All’elenco delle cose da procurare
vengono uniti a questo punto.”una
baciletta di ottone o di stagno”,
quattro fazzoletti, dodici purificatori,
due corporali, un succhiellino per
l’acqua benedetta, un aspersorio e un
vaso di rame stagnato per la sacrestia.
Si devono pure ottenere “borsi per
i corporali, veli per i calici, cossini
per il Messale”.
Alcune disposizioni riguardano le
vesti per le celebrazioni liturgiche e
i paramenti della Chiesa.
Il vescovo vuole che venga procurato
un piviale, più corto “delli ordinari
di seta bianca” e “un velo longo
quattro brazza (braccia)”, per
portare il SS. Sacramento agli
infermi.
Il Bonanomi chiede che venga
foderato “il tabernacolo del
Santissimo Sacramento tutto di
drappo di seta”.
Si tolga del tutto “l’immagine sacra
che oggi si vede dalla finestrella in
cui si conservava il SS. Sacramento
e ora si conservano gli olii sacri”.
Il visitatore vuole poi che si crei
quanto prima in parrocchia una
confraternita di laici, la Società
del  SS. Sacramento.
Viene poi richiesto che “le particole
si mutino ogni otto dì”, cosa che non
era stata fatta. Infatti al momento
della visita il visitatore trova particole
di due mesi prima ed in numero
eccessivo. Devono essere consacrate,
di settimana in settimana, soltanto
quattro o cinque particole alla volta.

A questo proposito il vescovo
“rimproverò alquanto aspramente
il Parroco per la sua tanto volgare
negligenza”.
Nel medesimo giorno il Bonomi
“visitò la cappella di S. Giovanni di
Solzago distante mezzo miglio,
che fa parte della sopradetta
parrocchiale di  Tavernerio” e,
dopo avere visto la chiesa, emise
delle richieste riguardanti il suo
assetto e, ad esempio, ordina di
modificare l’altare, che è molto
modesto. “L’altare che è troppo
basso et non poco corto si dovria
ridurre alla forma detta nei nostri
decreti generali”. Sempre in nome
dei decreti generali appena citati,
viene ordinata l’eliminazione di un
altro altare, pure all’interno della
stessa chiesa.
Perché la chiesa abbia un aspetto
più serio, occorre dotarla di un
confessionale, che esponga la bolla
In Coena Domini, i casi riservati (la
cui soluzione è affidata al Vescovo)
e la formula dell’assoluzione.
”perché si è solito di odir le confess.i
anco in questa chiesa si faccia un
confessionale… nel modo ordinato
per Tabernario, altrimenti non vi si
confessi”.
Uno sguardo alle pareti della chiesa
e al suo pavimento, fa dire al
prelato.”che le pareti che non sono
intonacate siano intonacate, e
passate a calce, e che il pavimento
che quasi  ovunque è consumato sia

rifatto”.
La sacrestia della chiesa è molto
umida e male arredata, quindi si
prevede o di togliere l’umidità
eccessiva o di costruirne un’altra.
“che la sacrestia che è così
umida, che non è di nessuna utilità,
o sia provvista che si disperda
l’umidità o ne sia costruita
un’altra… orientata verso
mezzogiorno”. Dentro la sacrestia
“se gli faccia…l’armario”.
Anche la lampada è troppo disadorna
e quindi si chiede di  mettere un
lampadario di oricalco sotto ad essa.
Fuori della chiesa, il Bonomi vede
un’acquasantiera appesa al muro e
quindi ordina di abbatterla e di
costruirne un’altra più bella
all’interno del medesimo edificio.
Il visitatore apostolico vuole che
al prete trovato nella visita, Agostino
Gallio, troppo vecchio per superare
i gravosi impegni della parrocchia,
ne sia sostituito un altro più
efficiente e volonteroso.
Altre interessanti notizie verranno
successivamente pubblicate su
queste colonne, onde ampliare e
mettere a disposizione di tutti, le
visite pastorali di tanti secoli orsono.

NOTE: oricalco = antica lega di
rame e zinco, simile all’ottone.
Tabernario=Tavernerio, lat.
Tabernarium
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SEGNALAZIONI
BIBLIOGRAFICHE
di Agostino Levi

In questo spazio vogliamo segnalare due libri che per ragioni diverse hanno a che fare con la nostra
comunità di Tavernerio e sono:
- Pellegrini R., Tavernerio – Toponomastica storica, Attilio Sampietro editore, Menaggio 2010
- Maesani A., Arcissa (XI-XII sec.) romanzo, New Press Edizioni, Como 2009.

La prima pubblicazione, che è stata presentata con buona
partecipazione di pubblico nell’auditorium comunale
nell’autunno scorso, è opera di Rita Pellegrini Gatti, attenta,
puntuale ed appassionata studiosa di storia locale, che ha
altresì collaborato con “il Paese” in diverse occasioni.
L’opera -  novità assoluta per il nostro Comune - è corredata
inoltre da un ricco apparato fotografico a cura di Sergio Gatti.
La prima parte  è costituita da un ampio profilo storico
dell’attuale comune di Tavernerio che un tempo, oltre alle
frazioni di Urago e Rovascio, era suddiviso nei tre comuni
di Tavernerio, Solzago e Ponzate; essi nel 1928 furono compresi
nell’unico comune di Tavernerio. Tali fusioni e riunificazioni
avvennero diffusamente nel periodo fascista come ad esempio,
in zona, per il comune confinante di Albese con Cassano
(prima Albese e Cassano Albese) e per il comune di Erba
risultante dalla fusione di ben sette comuni.
Tutta la restante parte dell’opera è dedicata alla toponomastica
(= nome dei luoghi): è una ricca e preziosa miniera di notizie
di carattere storico-geografico e socio-economico con puntuali
riferimenti alla vita contadina con usi, costumi e tradizioni
di un tempo, purtroppo ormai sconosciuti a quasi tutti noi.

L’altra opera segnalata è certamente di minor mole, tuttavia racconta diffusamente le vicende storiche
che interessarono il nostro territorio - in particolare la città di Como e i suoi dintorni ma anche un territorio

più ampio riconducibile grosso modo all’attuale diocesi
comasca - dalla fine dell’XI secolo all’anno 1125.
Si tratta di un romanzo storico, incentrato sulla lotta tra
Como e Milano e tra i vescovi Guido Grimoldi, scelto dal
clero e dal  popolo comasco, e Landolfo da Carcano, scelto
dall’Imperatore, che si disputarono il governo di Como e
della sua diocesi.
Gli avvenimenti narrati a loro volta si inseriscono in un
quadro storico più ampio a livello europeo che ha come
tema la lotta per le investiture – cioè il contenzioso per
definire se i vescovi dovessero dipendere dall’Imperatore
o dal Papa – e dal conseguente fiorire delle civiltà comunali
con lo svuotamento dell’autorità vescovile ed il lento ma
inesorabile trapasso del potere nelle mani dei cittadini.
Il titolo del romanzo, Arcissa, prende il nome da una vecchia
roccaforte celtica nei pressi di Lucino che controllava le
vie di comunicazione tra Como e Milano. Essa, a seguito
di un tradimento, viene distrutta e dà l’avvio al sopravvento
dei milanesi, sostenuti anche da altre città lombarde, e segna
conseguentemente la sconfitta delle truppe comasche con
la morte o la dispersione dei suoi abitanti che si rifugiano
per lo più negli eremi o nelle abbazie della zona.
Don Aldo Maesani, nato e vissuto a Tavernerio fino
all’inizio della sua missione sacerdotale, è autore anche
di altre pubblicazioni sia di poesia che di narrativa.






